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Presidenza de] Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La ,seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta dello dicembre.

C A R E L L I, Segret,ano, dà lettura del
processo verbale.

P R E ,g I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P R E,g I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: AmIgoni per giorni 3, Bussi
per giorni 1, Macaggi pelI' giorni 3 e 'Monni
per giorni 1.

Non essendovi osservazIOni, questi ,congedi
si intendono concessi.

Annunzio di variazioni nella composizione

di Commissioni permanenti

P R E ,s I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Gruppo padamentare democra~
tico cristiano, sono state apportate le se~
guenti variazioni nella composizione delle
Commissiolll permanenti:

7a CO'mmissione permanente: entra a far
parte deUa Commissione il senatore De Un~

terrichter al posto del senatore Indelli;

11a Commissione permanente: entra a far

parte della CommIssione il senatore Indcl~

li a,l posto del senHtore De Unterrichter.

Annunzio di disegni di legge

trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E.. Comunico che il
Presidente della Camena dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Eisenzione dalla imposta di fabbricazione
per un contingente 'annuo, limitatamente al

quinquennio 1959~1963, di ottomila quintah
dJ zucchero ImpIegato nella preparazione di

uno speciale alimento per le alpi» (901~B)
(Approvato dalla 5a Commissione permUf&ente

del Senato e modificato dalla 6a CO'mmisawne
permanente della Camera dei deputati).

«Modificazioni alla legge 12 a,prile 1943,
n. 455, ed al decreto del Presidente deìla ne~
pubbllca 20 marzo 1956, n. 648, sul1'esten~
sione dell'assicurazIOne obbligatoria contro
le malattie professionali alla silicosied aUa
asbestosi» (1315), d'illlziativ,a dei deputati
De Oapua ed altri;

«R'abfica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia ed il Brasile per eVitare la doppia im~
posizione ,sui redditi derivanti dall'esercizio
della navigazione mantbma ed aerea, conclu~
so in \RIO de Janeiro il 4 ottobre 1957»
(1317) ;

«Approvazione ed esecuzione degli scam~
bi di Note tra l'Ital1a e gli Stab Ulllti d' Ame~
rica relativi Hl1'acquisto di eccedenze agri~
cole americane effettuati a Roma il 10 apri-
le ed Il 20 maggIO 1959» (1318);

« Trattamento economico al personale im~
barcato su navi mIlitari e mercantili all'este~

l'O» (1319);

«Aumento delle sovvenzioni alle Associa-
zioni d'Arma» (1320).
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Annunzio di presentazione

di disegno di 'legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato Ipresentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

del senatore J annuzzi :

«Modifiche alla Iegge6 algosto 1954, nu~
mero 603,concernente l'istituzione di una im,.
posta sulle società e modificazioni in materia
di imposte sugli affari » (1316).

Questo dis,egno di ,legge sarà iS.tampa'to,
distribuito ed .assegnato alla Commiss,ione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di !egge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

,P RES I D E N T Ei. Gomunko che il
Presidente del Senato, valendosi della fa,col~
tà conf,eritagli dal Regolamento, ha deferito
i seguenti disegni dI legge alla deliberazione:

della 1 a Commissione permanente (Affari
della Presidenza del ConsiglIo e dell'interno) :

«Provvedimenti a f,avore deglI impiegatl
civili dello Stato, 'appartenenti ai ruoli aù
esaurimento, in servizio di ruolo dal 23 mar-
zo 1939» (1309), d'iniziativa dei deputatl
Penazzato 'ed altri, prevlO p,arere della 3"
Commi,ssione ;

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere) :

«Nuova data di inizio del riassorbimento
degli >aumenti di organico del Corpo deg~1
agenti di custodia» (1306), previa parere
della 5a Commissione;

della loa Commissione permanente (Lavo,.
ro, emigrazione, previdenza sociale):

«Riorganizzazione giundica dell'Istituto
di medicina sociale» (1297), previ par:;ri
della l", della 5a e della 11a Commissione;

della 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità) :

«Concessione di contributi per l'acquisto
e l'installazione di attrezzature ospedali ere »
(1312), previ pareri deUa r e della 5a Com~
mISSHme.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all' esame di ,Commi,ssione :permanente

P RES ,J D E N T ffi. Comunk,o che il
PresIdente .del Senato, valendosi della facoltà
conferitagli dal Regolamento, ha deferito i
seguenti disegni di legge all'es.ame:

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad~
dizionale n. 10, rfirmato a Parigi il 27 giu~
gno 1958, che a:pporta emendamenti all' Ac~
corda del 19 settembre 19150 per l'istituzione
di una Unione europea di pagamenti» (1,298),
previ pareri della 5a e della 9" C()mmissione;

« Ratifica edes,ecuzione dell'Accordo tra la
I taliae l'India ,per i ,servizi aerei 'con Annes~
so ,e Scambi di Note, oonduso a .Roma il 16
luglio 1959» (1299), previ 'pa:reri della 4a e
della 5a Commissione;

«Ratifica ed ,esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia ed il Canadà sui servizi aerei, ,con~
eluso in :Roma il 2 febbraio 1960 » (1300), pre~
vi pareri della 4ae della 5a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico ohe,
a nome della 8a Commissione permanente
(Agricoltura e a'limentazione), il sena,tore
Pajetta ha pr,e,sentato la ,relazione sul se~
guente dis,egno di legge:

«Liquidità dell'indennità di buonus<Cita a
favore dei dipendenti dello ,Stato già in ser~
vizio presso le soppress.e cattedre ambulanti
di agricoltura» (806), di iniziativa del s.ena~
tore Carelli.
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Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relatiVia disegno di legg,e sarà
iscritto all'or:dine de,l giorno di una deHe pros~
sime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da ,parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunicai ohe,
nella seduta del 2 dicembre 1960, la 6a Cam~
missione permanente (IIstruziane pubblica e
belle arti) ha appravata i seguenti disegni
di legge :

,«Mad~ficazioni alle norme per lia namina
dei vincitori nel cancorsa per titali ed esami
a posti di direttare didattica gave.rnativa de~
naminato B/4, bandito a narma degli arti~
coli 2, 4 e 9del decreto legislativa del Capa
provvisaria della Stata del 21 aprile 1947,
n.37,3» (993), di iniziativa dei ,senatori Pi~
cardi ed altri;

«Maditfkhe alla legge31 .dicembre 1955,
n. 1311, concernente pravvidenze per la dif~
fusione ,della cultura italiana all'estera»
(1096) ;

«'Praraga per un quinquennia, a decarre~
re dallo luglia 1960, della legge 23 maggia
19,52, n. ,6>30,,e call1ces,sione di ulteriari stan~
ziamenti per la prateziane del patrimania
artistica, bibliogrruf}co e archivistica dalle in~
vasioni delle termiti» (M5>3).

Rinvio ,di ,disegno di legge a nuova

,deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T Ei. Comunka che il
Presidente della Cammlssionefinanze e tesaro
ha infarmata il Presidente del Senato che nel
testa del disegna di legge n. 1Oi85« Madifica~
zioni alla legge 2 aprile 19,58, n. 332, relativa
al musea nazianale della scienza e della tec~
nica "Leanarda da Vinci" », appravata il 25
navembre dalla '6a Cammissione Ipermanente
del Senato, è necessaria modiificare la norma
relativa alla copertura ,finanziaria. 'Questa
infatti fa riferimenta ad un esercizia finan~
ziaria, quello 1959~'60, del quale è interve~

nuta la chiusura durante l'iter legislativo del
,provvedimento, e non ottempera quindi al
precetto dell'articolo 81 della !Castituzione.

Il Presidente del Senato ritiene pertanta
opportuno invitare la Cammis'sione a ripren~
dere in esame il disegno di legge nella stessa
sede, previa parere della 5" Commissiane, per
apportarvi le necessarie Illl,odificazioni.

Poiohè non si fanno osservaziani, casì ri~
mane 'stabilito.

Seguito della discussione del disegno di legge
d'iniziativa dei ,de'putati Migliori ed altri:
« Disposizioni concernenti l'affissione e la
esposizione al pubblico di manifesti, imma-
gini, oggetti contrari al pudore o alla decen-
za» (1082) (Approvato dalla 4a Comr-

missione permanente ,della Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguita della discussione del disegna
di leg,ge d'iniziativa dei deputati Migliari ed
altri :« Disposizioni concernenti l'affI,ssione
e l'espasiziane al pubblico di manifesti, im~
magini, oggetti contrariaI pudal'e a lalla
decenza », già appravata dalla 4a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati.

È iscritta a parlare il 's,enatore Papalia.
N e ha facaltà.

P A P A L I A. Signor Presidente,signor
Ministl'o, onarevoLi colleghi, io, che ho la
disavventura di dover parlare dopo un nu-
merosa gruppo di valentissimi senatori, i qua-
II hanno discussa ampIamente questa disegno
di legge, camprendo carne e quanto debba es-
sere limitata il mio intervento, che non ha più
la possibilità di riv,elare nuavi aspetti della
questiane dibattuta, ma mira salo a porre in
eVIdenza alcune ,situazioni suUe quaIi già si
è soff'ermata l'attenzione degli oratori che
mi hanno preceduto.

N on è affatta vera, come a qualcuno è
I piaciuto di pubblicare, che la ,sinistra difenda

l'immoralità. A qualche organo di stampa,
per una infelioe interpretazione del nostro
pensiero e dei nostri atteggiamenti, è capi~
tato di dire che noi siamo per una soluZiione
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amorale <Oimmorale e che a questa soluzione
is'piriamo la nost:r~a resistenza attuale.

Io desidero che ,sia hen chiaro nella mente
di tutti che anche noi, nella quatità di
padri di famiglia come gli altri e di gelosi
tutori della moralità e ,della purezz.a ,di certi
sentImenti, abbiamo 10 stesso interesse a di~
fendere i giovani dai pericoli a cui li espone
l'audacia di imprenditori i qualI, per amar
di cassetta, sono prontI a sacnflcare anche]
più elementari doveri morah.

Ma noi siamo ,anche pr'eoccupati dal fatto
che i timori che sonO'sorti e che, ,s,econdO'noi,
trO'vano giustificazione in una realtà ,che bi~
sogna accettaTe limitatamente ma che è s.em~
pre una realtà, possano portare a dellecon~
c1usioni aberranti daUe quali vorremmo che
il Sena,to si guarda,sse. Vedete, fare 'leggi non
è difficile. Fade cO'n aiterio, con ,giustizia,
con 'raz,ioclllio,adeguatamente, in maniera ehe
l'indomani non fO'rmino O'ggetto di critiche
e di censure e nO'n offranO' il fianco ad in~
convenienti peggiO'ri del male che si cm'ca
di combattere, questO' è molto più difficile.

Orbene, io mi domando: c'è in Italia una
situazione preO'ccupante per quel che r'iguar~
da le deviaziO'ni O' il traviamento della gio~
ventù? Io éredo di no. Uonor'evÙlle Zotta lo
ammetteva l'altro giorno e prima di lui lo
avevano detto cO'loro i quali si interessano
professionalmente del prohlema.

,n Procuratore ,gene'rale Cigolini, aprendo
l'anno giudiziariO' 1960, alla Cor'te dI eas~
sazione, faceva una statistica dei delinquenti
e dei delitti e, ,accennando al traviamentO' dei
minori, cO'nstatava che in Ita.lia il fenomeno
non è affattO' in fase di ,aumento, che :s,icon~
tiene in proporzioni niente affattO' allarmanti,
e che nella sostanza il prO'blema si dimO'stra
di gran lunga meno gm.ve che ,in 'altre na~
zioni. Rilevava l'illustre magistrato che alcunI
episodi erano la cO'nseguenz.a di una serie di
fattori, tra i quali ricO'rdava la ,letteratura in
voga che non è certol:a più indicata ,ad a,li~
mentare i buO'ni ,sentimenti della gioventù;
accennava a qualche spettacolo che suscita
idee di violenza e ad altre ragioni le quaH
non sono certamente da confondersi nè con le
letture nècol cinematografo, e 'Cioè alla di~
sgre1gazione del nucleo familiare, a.uecondi~
zioni di miseria e di bisogno che portano le

madri ad allontanarsi dalla famiglia e i ge~
nitÙlri in genere a non vivere sufficientemente
vIcino ai propri figli. 'Quindi, pur tmttandosi
di una situazione stazionaria, e pur non es~
sendoci motivo dI particolare allarme, egli
indi'cava tra le varie cause del traviamento
minorile anche un certo genere di ,spettacoli
e dI pubblicazioni sui quali deve esercitarsi
la nostra vigilanza.

Si tratta di una ragiO'ne di 'OPPÙlrtunità,
non gravata da motivi di urgenza, la quale
deve pO'rtarci ad intervenire con raziocinio,
con criterio, adegua'tamente, tempestivamen~
te, e non furiosamente, bersaglierescamente
come pare si vO'glia fare in questa occasione.
Dico questo a ragion veduta, onO'revoliicol~
leghi, perchè credo ohe pO'chi Paesi, 'come il
nostro, abbIano una bardaturacosì pesante
in materia dispettacO'li cinematog'ra,fici. Non
voglIo alla.rgare .la discussione scendendo al
dettaglio ma, ripeto, abbiamo tutta una serie
di leggi in mruteria di spet.ta.coli cinemato~
gra1fici che :non è definitIva, ma in via di evo~
luzione e di 'completamento, serie che ver~
r,ebbe ad essere ancora piÙ arricchita con que~
sta legge, proprio in un momento ehe è forse
il meno adatto per fare delle i~novazioni.

Le leggi in vigore che si interessano di
spettacoli cinematogrrufici sono diverse: si
comincia col decretO' del 24 settembre 1923,
n. 3287, e si continua con i decreti 16 mag~
gio 1947, n. 379, 3 maggiO' 194,s, n. 534 e 29
dicembre 1949, n. 958. Vi sono poi ,la legge
di pubblica sicurezza, il regolamento di pub~
blica sicurezza ed il codice penale, che det~
tana norme per1:a disciplina degli spetta,coIi
e stabiliscono vincoli, cautele, cO'ntroUi e re~
visioni. Tut.te queste ,leggi si preoccupano
che 10 spetta0olo non diventi clorruttore ed
amorale, ma serva solo per la letizia dello
spirito. La portata limitatrice di questo gro~
viglio di leggi in vigO're per la disciplina degli
spettacoli teatrali si potrà facilmentecom~
prendere leggendo per esempio l'articO'lo 3
del regolamentO' che accompagna la legge del
24 settembre 1923.

Esso stabilisce che il nulla osta per le pel~
licole da rappresentarsi in pubblico non può
essere rilasciato quando s,i ,tratti della ripro~
duzi,one di seene, fatti, sO'ggetti offensivi del
pudore, della mÙlrale, del buon costume e del~
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la pubblica decenza; di seene, fatti e sogget~
tI contrari alla reputaizione,al decora nazio~
naIe; dI scene, fatti e soggettI offensivi del
decoro, del pr'estigio delle iSltituzioni, delle
autontà pubbliche, dei funzionari, del r,egio
esercito o che costituiscono l'apologia di un
fatto che la legge prevede come reato; di
scene, fatti e soggetti ripugnanti, di delittI,
di suicidI lmpreBsionanti, eccetera.

Una parte di queste limitaziol1l è caduta
automatIcamente per il solo fatto della pro~
mulgazlOne della Costituzione, che ha ricono~
sciuto determinate libertà ed ha annullato
alcuni vincoli. Il resto rimane e rimane pro~
prio ciò che interiessa la questione della qua~
le Cl stiamo occupando: Il rIspetto ,delpu~
dore ~ del buon costume ~ della pubblica

decenza ecc. Quindi vi sono disposizioni che
in omaggio alla morale disciplmano gIi spet~
tacoli cinematografici, ne limitano le mizia~
tive, ne controllano la materia, censurandola
e regolandola in modo conforme aHa morale
della collettività.

Per quel che riguar,da la pubbhcitàche si
rkollega ,a questi spettacoli, VI sono altre
leggi che se ne 00cupano. Anche la legge pe~

naIe ordinana, e quella sulla stampa del 1948
SI sono interessate della materia.

Per lo più io mi permetto dI sottoporre al~
l'attenzione dell'illustre signor Ministro, del
relatore e dei colleghi, il fatto che oggi vi è un
processo di revisione di tutte queste norme
C'è un progetto di modifica del codice penale,
presentato al Senato, che dovrebbe venir,e in
A uIa nel prossimo anno.

N ella relazione a questo progetto il Mi~
l1lstro scrive: «:ÈJ stata da più partI sottoli~
neata, anche in sede parlamentare, l'esigenza
di una più efficace tutela penale dei minori
contro i pericoli ad essi derivanti dan'affis~
sione o esposizione di manifesti, immagini od
oggetti contrari al pudore o alla pubblIca de~
cenza.

« Allo scopo di soddisfare tale eSIgenza, che
trova obiettivo riscontro nelle istanze della
coscienz,a sociale, si è ritenuto' di introdurre
norme che sostanzialmente dispongano, a
parziale modifica delle dislposiziom del codice
penale che già ,regolano la materia, che la va~
lutazione dell'idoneità 'a nuocere deI manife~
sto o dell'oggetto oseeno o contrario aHa pub~

blica decenza sia compiuta anche con rife~
rimento alla sensibilità dei minori in età evo~
lutiva.

« All'uopo, oltre ad una modifica dell'artico~
lo 725 ~ di cui in seguito si dirà ~ si è for~

mulato unartkolo 528~bis che punisce con le
stesse pene pr,eviste dall'articolo 528 l'affis~
sione o esposizione in luogo pubblico di dise~
gm, immagini od oggetti ,figurati i quaH offen~
dono il pudore seèondo la partkolare sensi~
bilità dei minori in età evolutiva e le 'eSJ~
geme della loro tutela morale ».

Dunque si stanno sistemando e concr.etan~
do con serietà legiBlativa maggiore quei cri~
teri che invece noi vogliamo precipitosamen~
te varare con la legge attuale.

Si abbietta che probabilmente questa re~
visione generale f,a,rà perdere tempo e che
quindI si rimanderebbe :ad un futuro remoto
la soluzione di un problema che potrebbe
av¥enire oggi, il che sar'ebbe contro la prassi.

A me non sembra, che sia contr:o, la pras.~
SI. Potrei citare un mucchio di disegni di
legge che sono stati presentati da colleghi
dI questa parte e da colleghi della ma.g.gio~
ranza. Ricordo specialmente che all'onorevo~
le Salari ed all'onorevole Picchiotti, presen~
tatori di una Iquantità di dIsegni di legge
per la modifica di alcune storture de,l vec~
chio codice, si è risposto dal Guardasigilli
dell'epoca: lo faremo con una riforma gene~
yale; il codice non lo possiamo modificare

a pezzi, ne faremmo un mosaico!

D O M J N E D .o " SO'ttosegret'itJriJodi
Stata per l,agr,azia e Zagiustizia. Mi permet~
ta. ÌD esattissimo quel10 che lei dice, ma vi
sono anche gruppi di proposte di legge già
tradotte in legge ,o in corso di eSisere tra~
dotte per il motivo di urgenza...

P A P A L I A. È quello che dicevo, o che
ritenevo di aver detto. Qui manca l'uirgenza.
Se ci fosse stata 'la necessità di provvedere
ad un pericolo incalzante, se ci fosse stata
Ia ,necessità di evitare un imminente e 'gra~
vismmo danno ai cittadini o al Paese, avrei
capito e mi sarei inchinato ,a tale ne,c,essità.
Ma noi ci troviamo di fronte all'opportunità,
da tutti accettata, da tutti voluta ,e ricono~
sciuta, di rivedere alcune norme di legge in
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mO'doda raffarza,re la protez,ione di determi~
nati cittadini. Questo nan ha carattere di
urgenza, tanta più che è in atta la modifica
del CO'dice in cui sano camprese tutte le ne~
cessarie sistemaziani. Andare a fare un'.altra
legge, in questa mO'mento, 'cr.e'erebbe sala can~
fusiane. Aggiungerò che, a propasito di ci~
nematagrafi, al SenatO' è ,stato rimessa per.
l,a discus,sione un disegno di legge già ap~
pra\Cato daHa Camera dei deputati, che porta
il numero 478, presentato dal Pre,sidente del
Consiglio dei ministri onarevole Fand'ani, che
rivede tutta la disciplina dei films e dei l:avori
teatrali. N on vi ricorderò tutti gli articali di
questa prapasta di legge; vi dirò saltanta che
si preaccupa di discipli:nare la materia rella~
ti va agli spettaoali, alla pr1eventiva revisiane
delle apere ed ai permes,si di praieziane. Que-
sta nuava disciplina sta per esse l'e portata
aH'esame del SenatO'.

Leggevo su un quotidiana ehe il Cansiglia
dei ministri ha data incarico ai ministri Ga~
nella e Picciani di praparre nelle sedi aP~
portulle degli 'emendamenti diretti .ad appli~
care l'ultimo camma dell'articala 21 della Co~
stituziane, il quale dice: «Sana vietate le
pubblicaziani ,a stampa, gli spettacoli e tutte
le altre manifestazioni cankarie al buon ca~
stume. La l'egge stabilisce pravvedimenti 'ade~
guati a prevenire e a reprimere le vial,azioni ».
Gli emendamenti approvati dal Cansiglia dei
ministri pr.evedona l'istituziane di un'unica
Cammissione di controUo formata di elementi
altamente qualificati, can l'ufficiO' di pranun~
ciars,i circa 'la pragrammabilità dei films, 'sem~
pre in assequio all'articO'lo 21 deHa Costi~
tuzione. Il pa~rere della Cammissione, di cui
farebbe parte il rappresentante della Pra~
cura della Repubblica, darebbe luogO' ad un
decreto del Pracurat'Ore della Repubblica di
Rama, ecoeterla. Sicchèanche il partkol'are
punto del capoversa deU"articalo 21 che far~
ma aggetto della legge attuale è stata presa
in cansiderazione dal Consiglia dei ministri e
formerà oggettO' di una madifica che sarà ap~
partata alla legge n. 47'8.

D O M I N E D O', Sottosegr:etxl/t,:io di
Sbato per la gr'lazit:te la giustizia. Si t:mtta di
spettacolo, nan di mani~elsto.

P A P A L I A. SpettacolO'; e cr,eda ri~
manga l'Ogka La mia asserva:zione, salvo ,che
la legge non abbia deUe ,finalità diver~se, nel
qual caso nai la cantr:asteremmo a qualunque
costo. Ma se la ,legge è st,ata scritta per la
disciplina degli spettacali cinematagmfici, a
me sembra che il pasta più opportuna per in~
tradurre la disposizi,ane relativa ai manifesti
sia quell'O della legge sulla cinematografia,
per la propaganda deMa quale i manifesti sa~

nO'.stampati ed affiss.i.

D O M I N E D O', SottosegretJario di
Sbata per la g11azia e la giustizia. Ma questa
è una legge amministrativa, nan contenente
sanziani penali carne l'attuale. Sta qui la
diversa natura, altre Cihenella diversità del~
l'oggettO'.

,S A N S O N E. E l',articalo 528 del Ca~
.dice penale, che già prevede le oscenità?

D O M I N E D O " Sottosegre.tario di
Stato per la gmz~a e ba gÙ~stizia. Di questo
parleremo .dapo. AdessO' mi permetta di ri~
spanderea.ll'os,servaziane, purec.alzante, del~

l'onarevale Papalia.

P A P A L I A. Qui nan si tratta più di
una legge di sempliCie earattere amministra~
tiva Quando questa legge dà 'ana Cammis~
siane la facoltà, attraverso il suo giudizio, di
impedire il :sargere di un' azian e penale d3.
parte di altri magistrati, non è più parlare
di provvedimenti di ear.attere amministra~
tiva! EccO'perchè nai, in limine, ,sostenevamO'
nan l'inoppo~tunità della legge, perchè siamo
d'accordo che è utile una maggiore prate~
ziane della 'giaventù, ma l'opportunità dIe
fosse .caardinata rigarasamente in mO'da da
non determinare pericoli per altre Ubertà, e
che fasse redatta in madochiarlO, pelt'chè non
servisse di accasiane ad altre trasgressioni, e
fosse invece in armania perf.etta can le modi~
fi,caziani in corsa del cadice penale e delle
disposiz.ioni disciplinatrici degli Ispettacali
teatrali e dnematografici.

Per abbreviare il mia discorso, venga sen~
z'altra .agli articoli d8'l disegno di ,legge. Nai
riteniamo, indipendentemente daMe ra~gioni
di opportunità per le quali cantinueremo a
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batterei, proplOnendlOche SI saspenda la di~
scussione finchè ,non 'sarà passibile trattare
insieme tutta la materia, di d'ÙvercI opparre
nettamente e decIsamente all'articala 2. La
libertà :di stampa è stata una ,delle più grandi
conquiste della democrazia maderna in Italia
e resIsteremo a tutti i tentativi che la met~
tana in pericola .o tentino di <hmitarla. Pas~
siamo accettar,e il precettacostituzianale per
quella cheesslO '8'sprime, ma nlOn possiamo
prestar ci ad interpretazioni che :finiscona con
il violarla a col dlminuirne la portata ed il
significa:to.

L'articalo 21 della Costituz,ione stabIlisce
che il sequestm del,la stampa può avvenire
sola se si determinanlO tre condizIOni: la cam~
mis'sione di un de1itto; la inclusione di tale
delitta fra quelli per i quali la legge ,sulla
stampa autorizza il sequestro; ,l'ordine del
magistrato. Recita l'articala 21 : «Si può
pracedere a s,equestra soltanto per ,atta ma~
tivata dell'Autarità giudiziaria nel casa di
delitti,per i quali la leg'g,e sulla stampa
espressamente 10 autoriz,zi...». Quindi oc~
carrono tre presupposti.

D O M I N E D O', Sottosegretario di
Stato per Za g'razia e la giustizila. Legga il
camma successivo.

P A P A L II A. «I,n tali casi, quando vi
sia assoluta urgenza e non sia possibile il
tempestiva interventa. . . »

CORN AGGIA MEIDICI, r>ela~
tore. Onorevale Papalia, mi permetto di ri~
prendere il nostro cardi aIe discors'Ù di que~
s'ta mattina per ricordarle anche l'ultimo ca~
p'Ùverso. la ritenga ,che tutta questa materia
~ l'ho dett'Ù altra volta ~ sia assolutamente
fuor:i della Costi.tuzione, non abbia cittadi~
n:anz,a nella C'Ùstituzione. Ed alloI1a si deve
pravvedere can legge ordinaria.

P A P A L I A. Non poteva certo contare
sulle vostr'e dimenticanze quanda impastavo
questa discussiane. Perciò ripeto: la stampa
si può sequestrarla tutte le volte che ci sia
delitto ed il magistl1ato può intervenire tutte
le volte ~he ravvisi in esso una di quei delitti
per i quaH èautorizz:ata Ìi1sequestro. Questi

plOterI, sola in via eccez,ionale, possonoes,sere
esercItati da ufficiali di polizia giudiziaria.

VI è pai un'ultima parte dell'artico.lo alla
quale SI vual dare una speciale signilfi0ato.
La leggo.: «Sono vietate Ie pubbhcaziani a
stampa, gli spettacoli e tutte le altre mani~
festazlOni 00ntra'rie al buan costume. La leg~
ge stabilIsce pravvedimentiadeguati a p:re~
venire e a reprimere le vialazioni, ».

Quanda vai andate ad interpretare le pa-
role «a prevemr'e» non pensate ,ad altro se
non al sequestra, e per dI più aI sequestro
campiuta da ufficiali di polizia giudizia,ria.
Se questo avesse voluto dire 'H legisllat'Ùrf:
neH'ultima parte dell'articalo 21, avrebbe
cammessa un'incongruenza, perchè avrebbe
annullata con queslt'ulbmo l,nciso queHa li~
bertà di stampa rIcono.scmta e protetta dalle
prime tre parti deU'articola 21. Sicchè è fa~
cile interpr'etare ed intendere l'ultima plalrte
dell'articol'Ù 21 stabilendo che la prevenziane
dei delitti sulla stampa deve essere assicu~
rata con qualsiasi altro mez'zache non sia
quell'O della hmitazio.ne della lIbertà concla~
mata neHa prima e nena seconda parte del~
l'articalo stessa.

La questione, nel casa nostro, acquista una
particolare importallz,a quando si pensi che
gli organi wt,eressati hanno fatto pervenire
a tutti i senatori una camunicazione la quale
manifesta la buana valontà di risolvere nella
maniera più idonea la questiane posta dal~
l'ultimacapoverso dell'articolo 21, al quale
ci SI è richiamati per far rivivere la censura,
abalita dalla prima e dalla secanda parte
deH'articala 21.

Dicana le a,ssaciaziam di colara i quali si
mteressano di spettacola, cioè l'A.C.I.S. e

l'A N.:I.C.A., in tale camunicaziane, che sa~
na displOste a qualsiasi preventiva cantrol~
10. 'È notaria che il film viaggiacan un suo
materiale di propaganda che nan è allestito
dal propriet.arIO della slala in cui illfilm stesso
viene pragrammata, ma gli viene dalla stessa
casa che l'O ha pradatto. Camunicano queste
as,sociaziani: «Si è accennato aMa prevedi~
bile costItuzilOne, entro br:eve termine, di una
Commissiane int,erprofessio.nale per un con~
trono sulla pubblicità cmematografi0a. Ove
si ritenesse dI pervenire camunque ad una
disciplina legislativa della materia, può pre~
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vedersi il deferimenta dell'esame del carreda
pubblicitaria del film e dei lavori teatrali ad
una speciale Commissiane cOlstituit,a pressa
il Ministero del turismo 'e della spettacola, can
la partecipaz,iane dei rappresentanti delleam~
ministraz,iani interessate e delle assaciarzioni
dei produttori, dei naleggiatori, degli eser~
centi, avvera, seconda una proposta a .suo
tempo pre.s,entata, alle stesse Cammissioni di
revisione, eccetera ».

A tanta gente campetente il capo del Ga~
ve~no ed illministro GaneHa propongano Oggll
di aggiungere un rappresentante del Procu~
ratore della Repubblica, e sia purie. La c'on~
elusiane sia ,però quella che una valta con~
cessa l'autorizz,azione ir,revocabiIe alla pra~
grammazione e proiezione del film, altrettan~
toavvenga per i,l materiale pubblicitaria che
la laccompagna. Sarà in tal modo superata la
grave incagnita determinata da questa legge,
della quale nan è possibile nan vedere le man~
chevalezze e le cantraversie cui darà oc,ca~
sione.

In l'apparto aH'articola 1 deHa legge ci
sono due punti che fanna tremare ,le vene ai
polsi a tutti colara che hanna un pa' di pra~
tica giudiziari,a. Come .sarà pO'ssibile stabi~
lire il livello medio del pudore giovanile, onde
determinare il punta del perturbamento? Vai
ricarderete certamente un 'film, praiettato in
tutta Italia per parecchio tempo, la cui pro~
grammazionea Rama richiamò l'attenziane
e l'interessamento di qualcuno, a, causa di
unmanifes.ta pubblicitario. Tale manifesto
riproduceva una bella danna in un atteggia~
menta farse non trappa casti'gatoche, pur
non avenda scandalizzata nessuna, parve ec-
cessiva in Rama, città dal costume partica~
larmente carretto. Ne venne fuor,i un tre~
mendo clamare ed anche un processa. Eppure
il manifesto, carne ho dettO', era passa,to inos~
servato in tutte le altre 'Città italiane! Un
episodio consimile avvenne in Rama in un
ristO'rante, ad iniziativa di chi ritenne au~
dace una scollatura che altri neanche aveva,no
'Osservata.

Ancara più recente è l'episodia di Milana,
Singolare questa episadia, che avrei campresa
se fasse ac,caduto in Cal:abria, in Sic,ilia, in
Puglia, dave siamo un pa' più rustici, più
retrivi. . .

C O R N A G G J A M E D I C I, rela~
tore. Più avanti!

P A P A L I A. A MiIano sono state ri~
tenute disdicevali akune scene di un'apera
indubbiamente nan creata e neanche de.sti~
nata adeccitar:e i sensi. Tale opera, della
quale nan voglio fare la pubblicità richia~
mando il titola, era passata, non già inos~
servata, ma assNvata, pesata 'e :ammir:a,ta
nelle altre città italiane. Nessuno l'aveva cen~
surata, a ritenuta 'Offensiva del pudore e per
di più aveva vinta un significativa premio
a V,enezia. Eppure a Milana subì l'aut aut:
a il taglio di ,alcune scene o la denuncia al~
1'Autorità giudiz,iaria. Ora di Procuratari
della Repubblica, in Italia, ve ne sonacen~
tinaia. Come si patrà garantire chi opem in
questa settore daHe difformità di giudizia, se
noi nan fissi ama can la legge dei termini pre~
cisi, rigomsi O'ltre i quali nessun giudice pa~
trà andare? Di qui trae 'Origine la propost,a
dicalaro che sano interes,sati all'industria
cinematagra,fica, i quali dicono: insieme al
film che vogliama praiettare nelle saIe nO'i vi
esibiamo anche il materiale di prapaganda;
esaminate scrupolosamente tutto; dite quella
che sta bene e quella che nan sta bene, e noi
eseguirema. Siamo dispasti a fare questa pur
di nan veder'c,i perseguitati da una legge che
in pratica nan ci tutel,a perchè i giudizi pas~
sona essere diversi e noi rimarremma espo~
sti alle valutazioni le più contrastanti. Quale
è la sensibiIità del minore dei 18 Ianni, che
può essere anche un ragazzo di 16a di 7 anni,
in quanto non c'è lImite di età, per la legge?

Orbene, onorevoli colleghi, io penso che
noi stiama creanda una leggepericalosa i
cui effetti si determineranna subita attraverso
una contraddittodetà di giudicati, ,che non
farà pranunciare parole di elogio per la sag~
gez.zadei legislatori.

Per quel che riguarda la formulazione del~
l'articola 1 ia non pass.o che asso6armi alle
osservaziani fatte da tutti i calleghi che mi
ha.nno preceduto. ,Si vuole punire chi fab~
brica o intraduce il manifesta? Ma può a,cca~
dereche esso non sia osc'ena in se stesso e
diventi lesiva della .sensibilità del minore dei
18anni, quando lo si affigge, pur rimanendo
indifferente a queUa generalità a cui la leg~
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ge si riferisce. Quindi la formaziane del ma~
nifesta, seconda il disposta della legge, non
rappI"esenterebbe 'reato. Diventa reata, anche
se è opel1a d'arte o di scienza, quando è posto
sotto gli 'Occhidi un individua inferi'Ore ai 18
anni, il quale da quel manIfesta patrebbe
trarre incltamenti '0he è .oppartuna inV'ece
evitargli per la sua mina l'e età. Il nudo ri~
tratta per ra:gioni artistiche, la ,s,tatua, Il
quadra che l'artista ripraduc'e in rappresen~
tanza del vero, 'Carne intuiziane e realizq;a~
z1cme del hella, nan passono mai casti tu ire
offesa al pudoI"e; ma 'se vengona ,sattaposti
e dati in mana ad un ragaz,z,o, può darsi che
gli ispirina pensieri nan p:mpriamente arti~
stici.

Quindi, came vedete, il «fabbricare e in~
tradurre» non può essere can,sidera,ta r'eata.
Al1a stessa modo bisognerebbe meglio disci~
plinare il fatta dell'affissione a dell'espasi~
zione. Infatti sona colaro i quaIi vogIiano
l'affissione a l'esposiz,ione perchè ne traggona
particolare lucra che debbano rispandere, e
non calora ,i quali materialmente affiggana a
espongana, magari anche senza degnare di
uno sguarda ciò che 'affiggona a espongono. E
pai con quanta serietà si 'patrebbe rav~
visare nel cervella di un attacchma di
prafessiane la capacità di discernere l'ida~
neità di un manifesto a turbare la particolare
sensibilità del minare di 18 anni?

Occorrerebbe :anche ricercare una farmu~
laziane più ,concreta di quella generica « sen~
sibi1ità dei minari di 18 anni », perchè di~
ver,samente ci traverema in un mlare ma~
gnum nel quale sarà difficile navigare.

,È presente a tutti la discussiane sul punta
dave 'camincia il pudare. In che cosa cansi~
ste la .lesiane del ipudare? I par,eri sona diver~
rsi, ma per me il ,più aC1cettabile è quello che
nan guarda solo all' 'Oggettività dell'apera ma
alla scapo che si pIlapane colui che l'opera
crea a espone. «iL'eS'perienza insegna che
malte pubblicaziani che ponlgana crudamente
in luce cose ed aspetti della vita sessuale -~

dice il Nuv.olane ~ verugana gradIte dalla ge~
nera.lità del pubblica re sano npravate sal.o da
una certa minoranza. Bisogna osservare che
la norma non tutela sala un bene esistente,
ma finalisticamente tende ad impedire la de~
generaziane del costume, la carruziane ses~

suale. Da un tale angolo visuale deve rit~~
nersi 'Oscena 'Ogni pubblicazione che abbia
came caratteristica essenziale la funziane di
eccitare l'istinta s,essuale ».

Creda che questo sia veramente il criterio
distintiva: tutte le valte che sia evidente la
sfarza di eccitare l'istll1ta sessuale, sfarzo
che 'Opera in manirera più efficace sui mll1ari
e in manie,ra mena preoccupante sui maggio~
l'l, patrebbe, ess'ere permessa l'll1tervento
della legge. Ma tutte le valte che questo 'scO'pa
evidente non ci sia, andaIle a mIsurare l'of~
fesa al pudare dai Ic:entimetri in più o in
mena della scollatura di questa a di quell:1
arti.sta mi pare che sia impegnare il giudi.:e
in un'impresa malta ardua, le cui conseguenze
canfusionarie e cantraddittorie subiremma (JJ~
l'indamani della pubblicaziane di questa legge.

Diceva il Marciana can una felice enun~
ciaziane: «Il pudare è la specialesensibimà
del genere umana che, secando i ,papali e le
cansuetudini dei tempi, spinge ad un naturale
rise:r;ba in rapporto ai pensieri, agli atteg~
giamenti che si richi.amana, sia pure in far~
ma allusiva, all'atto selssuale, ai misteri del~
la generazione, alla vita dei sensi ».

Ora tutte le volte che questo sia ervldente,
attraverso la pubblicazione, si potrà parlare
di reata; tutte le valte che non sia evidente,
non si dovrebbe parlare di reato.

Concluda questa rapida galoppata: cred~),
signor Ministra, e 'gliela dico con piena COll~
vinzi.one, 'che queste norme innovatrici siano
opportune, ma bisogna ben meditar1e e sc~
prattutta bisogna inserirle in quel comple.s~
sa di leggi 011.2concernona la materia. Tn
Italia abbiama trappe leggine, Il CUI destina,
malte valte, è quella di crear canfusiane a di
aumentare il disordine e non di creare la buo.,
na camprensione, l'inteUigente camprensiane
della legge. Crediama che l'esame di questa
legge debba essere saspesa per pai essere ri~
presa al mamento in cui discuterema delle
leggi di cui ha parlata. In argni caso deve es~

sere almen.o precisata che ,siamo in tema di
pubblicItà cinematagrafica e che devono esse~
re eliminate tutte quelle n'Orme che cantra~
stina con la Castituziane ,e che passana even~
tualmente limitare la, libertà di stampa alla
quale nessun'Odi nai intende rinunciare. Can
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gli opportuni ritocchi all'articolo 1, il provve~
dimento potrebbe essere in un secondo mo~
mento da noi accettato. In questo senso chie~
do che il Parlamento si pronunci. (Viv,i a!fJ~
plausi dalla sim:stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Gava. N e ha facoltà.

G A V A. [Signor P,residente, onore,voli
colleghi, in verità avrei desiderato prescinde~
re, in questa di'scussione, dal discorsa ,aspro e
spesse volte ingiusto del senatore Terracini.
Fino al suo interventa mi era sembrato di
aver individuato un felice denominatore co~
murre a tutta l'Assemblea, aggi ricrhiam8to
dal discorso del senatore Papa1ia: la prreoc~
oupazione di preservave la s,anità marale dei
nostri giovani unita alla preaccupazione di
di non intaccare in alcun mado le nostre nor~
me lcostituzionali sulla libertà di espr'essione
del 'pensiero.

Il senatore Terracini ha rotto Il denomj~
natore comune, con un'opposizione di fondo e
radicale. Ecco perchè, sperando, forse contlra
8!fJem,nel ritrovamento del linguaggio comu~
ne, avrei ,desiderato prescindere dal suo di~
scorso. Tuttavia~gli ha avanzato interpreta~
zioni, giudizi, i'll'sinuazioni di tale rilievo da
non consentire che in questa altissima sede
siano passati sotto silenzio. Troverete oppor~
tuna aJlora, che io, prima di addentrarmi
nell',esame degli aspetti sostanziali del dlse~
gno di legge, ,apra quasi una parentesi per
esprimere il pavere del Gruppo, al quale ho
l'onore di appart,enere, !Su quelle afferma-
zioni.

Pel'ichè l'opposiziane radicale di Terracini
e dei comunisti al disegno di legge? Nan di~
rei (',he il mativo principale sia ,quello di di~
fendere le libertà costituziona1i. Su queRto
aspetto l'onorevole T,erracini non ha insistito
troppo e mi è sembrato accomodarsi, alla
fine, a soluzioniClhe con la difesa delle li..
bertàcostituzionali non hannO' nulla a che
vedere. In questo egli siè distinto netta~
mente dalla posizione dei sacialisti...

.c A R USO. Affermazione gratuita.

G A V A . N on gliene faccio una calpa,
mettendami nei suai panni. Neanche mi la~
scio cogliere da sarpresa quando considero
che egli ha accettata ,l,ascuola e la guida dI
uno Stato il quale ha costituito, in seno ad
un Commissariato del popolo, una direzione
generale per le questioni di letteratura e di
edizione.

Il « Glav~lit » ~ è la sigla di quella direzio~
ne generale ~ realizza ogni forma di controllo
preventivo sulle apere stampate, sui mano~
scritti, sulLe fotograifie, ec:cetera, delstirnati
ad essere pubblicati, sulle emi,ssioni radio
e ,sulle esposizioni e diffonde i suai ,agentI
presso tutte le imprese di ,stampa, abbligatE'
a sapportare le spese dellag,raditissima cen~
sura.

Questo è il sistema che vige nell'Unione
Sovietica. (Interruzioni dalla sinistra). Ho
voluto ricordarlo ,alppunto per spiegar1e la ra~
giane per cui l'anorevole Terradni ha ma~
nifestato una preoccupaziane secondaria per
la difesa delle libertà costituzionali.

Voce daUa sinistra. Guardate i fatti di ca-
sa vastra.

G A V A. [È« l'Unità» che agni giorno ci
invita a guardare le cOlsedi Russia.

L'accomodamento a cui ha fatta cennO' con-
siste nella pmposta ,subardinata ~ quasi
sempre le subordinate esprimono l'obbiet-
tivo essenziale di colorO' che le presentano ~

secondo ,cui dovrebbero escludersi dalla Sife~
l'a di applicaziane del Ipravvedimento «i fo-
togrammi tratti dai films debitamente au~
torizzati dalla ,censura ». InsQmma l'essen-
ziale nel pensiero del senatore Terracini non
è la sappressione dall'articolo 2 in quanto
incostìtuzionale; fatti salvi i manifesti cine-
matografici,ohe tutti ,gli altri manife'sti,
disegni, immagini, fatografie ed og,getti figll~
rativi in genere cadano sotta Le misure de1~
l'articQla 2 è, certo, una casa spiacevole, ma
alla fine sopportabile. Ora che Il senatore
Terracini ed il Partita cOImunilsta concen-
trino i lorO' sforzi nel tentativo di preservare
dalle sanzioni di legge le ascenità di taluni
manifesti cinematagrafici i quali più inci-
dono (non la abbiamo mai dissimulato) su]
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tUl1bamento psichico dei fanciulli, degli ado-
lescenti e dei giovani, mi s,embra la conse~
guenza di un preciso indirizzo che a ragione
suscita le nostre più vive e pIÙ gravi preoc-
cupazioni. (Commenti dalla sinistra).

'G R A M E G N A. Llei sta ripetendo del-
le 'cose che non sono state dette, onorevole
Gava; lei sta travisando ciò che si è detto,
perchè la nostra prima dichiarazione è stata
favorevole alla legge.

G A V A. ISenatore Gramegna, parlo delle
proposte subordinate espressamente presenta-
te dall'onorevole Terracini. (Interruzione del
senatore Gramegna). Io sono abituato ad
alscoltare diligentemente ed a leggere atten-
tamente i di,scorsi degli a:vversari.

Si criticano aspralmente tal uni eprsodi de-
teriori, contrari al senso morale, che infetta-
no circoli rIstretti di persone, e si amplilfica-
no, si gene.raIizzano, si propagandano con
intenso e prolungato tambureggiamento per
inf,erirne, contro il vero, il corrompimento
generale del ,costume causato dalla nostra
concezione di vita e dalle nostre strutture
economico-sodali. Ma poi, con una disinvol-
tux;a che ,svela gli obiettivi della mano'Vra,
si levano proteste, si suscitano rumori, si
promuovono manifestazioni contro qualsiasi
iniziativa che intenda porre rimedio, con
gli strumenti previsti dalla Costituzione, al
diffondersi del male. Ogni occalsione è buo-
na per secondare un'intensa 'Campagna va].
ta ad indebolire la fibra morale del ipolpolo.
Non ci si arresta, onorevole Papalia, neanche
di fronte al superio.re magistero del giudice
che può qualche volta erraI\e, ma 0he va sem~
pre rispettato dal potere e dalle forze poli-
tiche. Lo si esalta nella sua mdipendenza ed
insindacabIlità gUd-ndo CIÒserva da pretesto
polemilco contro il Governo e le istituzioni,
ma lo si vilipende e deride quando pone sot-
to sequestro produzioni cmematografiche pas-
sibili, secondo il suo ,giudizio e la sma co-
scienza, dei rigori della legge. Sembra anzi
ch~ si sia pronti a cogliere, o magari a pr'ò-
disporre, ogni episodio per fare una chias~
sosa e persilstente pubblicità allo scandalo.
Che poi questa pubblicità torni redditizia a
taluni impresari ehe pure aplpartengono al-

'l'aborrita dasse dei calpitalisti poco conta;
anzi sembra non dispiacere affatto a certa
stampa di sinistm. (Interruzione del sena.to'-
re Lussu).

Qualche vo.lta ,si ha persino l'impl1essione
che la scaltrezza e l'efficacia di tal uni lanci
pubblicitari ripeta da noi i modi e le escogi-
tazioni, rimasti famosi, con i qua.li un pro-
duttore francese impose il successo trionfale
sul mercato di Liaisons dangereuses. Non
deve meravigliare che questa sprle'giudicata
condotta del Partito comunista, del tutto
e1stranea all'es.perienza politica dei Paesi in
cui ha conquistato il potere e di cui ci pro-
pone ogni giO'rno l'esempio, abbia maturato
la convinzione che esso persegua un dise-
gno ben definito: secondare il processo cor~
rosivo del male, ben sapendo che 1e libere
democrazie non prosperano e non sopravvi-
vono al rilassamento ed al disfacimento dei
sani costumi. (Comm,enti dall},e,strema sini-
stra). Preservare questi costumi ed irro-
bustirli è dunque dovel1e ed interesse delle
democrazie responsabili.

L U S SU. Mi permetta: un giornale co-
me «Il Messaggero », che non èce.rtamente
comunista, ed è anzi uno dei più importanti
giornali borghesi d'Italia, critica allo stesso
modo con Icui vi critica la Isinistra.

G A V A. Non è esatto, e la pre,go di non
fare paragoni ohe non sono mai simpatici e
questa volta meno che mai.

Nello stesso ,ampio disegno che genera la
pubblicità allo scandalo, rientra la campa~
gna ossessionante contro una presunta inva~
denza clericale che, dila1galldo ogni giorno di
più, assoggetterebbe lo [Stato, in tutti gh
organi, ad una mortificante Isupervisione.
(Commenti dall'estrema. sinistra).

Il senatore Terracini ha pres,enta.to 'Come
frutta antipatico e biasimevole di questa iil~
vadenza anche il disegno di legge al nostro
eSalme, perchè trarrebbe is,pirazione da un
monito del iS.anto Padre. Io non so se l'ini-
ziativa egregia dei deputati derivi da quel
momto; se vi derivasse davvero, dichiaro
subito che noi non riteniamo disdicevole (i
inammissibile, tutt' altro, trarre ispirazione,
in questa come in altre materie, dagli alti
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insegnamenti del :Sommo Pontefke. (Applau~
si dal c.entro). <Quegli insegnamenti non scal~
fiscono nè turbano l'indipendenza e la sovra~
nità dello Stato.

Voce dOilla sinistra. Dello Stato Vaticano.

G A V A . Dello Stato italiano: noi non
abbiamo doppie !Cittadinanze.

Queg-H insegnamenti, dicevo, non scalfisco~
no nè turbano l'indipendenza e la sovranità
dello Stato, che noi aff,ermiamo con fermezza
pari alla fermezza con la quale professiamo la
nostra obbedienza, nella materia ,sua propria,
alia Gh.i~sacattoHca. E si deve anzi a queglt
insegnamenti, che hanno accomp8lgnato la
nascita e la crescita degli stati e le vieende
dei popoli, il p.rogressivo incivilimento che la
storia r,egistra.

G R A M E G N A. N on certo in Spagna

G A V A. Anche in ISipagna, sebbene il si~
sterna ,politica di Franco non 'C'entri con gE
insegnamenti del Sommo Pontefice. Anirrw
malevolo il senatore Terracini manifesta an~
che a propOlsitodella versione intornO' alle
dimissioni dell'onorevole De Nicola. Egli ha
detto (riferisco con precisione le sue parole)
che esse ebbero «in ultimo la propria causa
profonda e vera nella 'grave insensibilità che
il Governo dell'epolca, naturalmente democri.
'stiano, manifestò nei confronti di quella Cri-
tica sia pure altissima (alludeva al Santo
Padre), che si era osato (si noti la gravità
dell'espressione) rivolgere contro la rfU'nzio~
ne e l'attività della Corte costituzione della
nostra ,Repubblica ».

Fui indotto ,ad interrompere il senatore
Terracini peI'lchè da noi la storia è una cosa
seria che non si fa nè si altera ,secondo il pre~
valere delle fazioni di partito, come avviene
per le successive edizioni della storia del par~
tito bolscevico dell'U.R.S.,s., o per le frequen~
ti sostituzioni di pagine della grande enci~
clopedia sovietica. (Vivaci interruzioni dfJ l~

la smistm). Hanno conf.rontato le pagine di
Stalin e di Beria, dopo la ,loro morte, con
quelle anteriori? (Interruzioni dalla sinistra).
E le variazioni di edizione in edizione della

storia del partito bolslcevico? (Interruzioni
dalla sinistm).

L U ,S SU. Io ho l'imprressione, e lo dico
a lei che ha esperienza parlamentare, cultu~
l'a ed intemgenza, che si stiano cambiando
le carte in tavola. Sembra che sia il partito
Comunista ad attaccare questa legge, mentre
sono i tre quarti del Paese. (Applausi d,aUasi~
nistra, commenti dal centro). Ed in ogni ca.
so perchè sonevare una questione fra' l'Italia
ed il Vatircano?

C O R N A G 'G I A M E D I C I, relatore.
I suoi comprugni alla Camera hanno appro~
vato questo disegno di legge: vi ,era l'unani~
mità. (Inte.rruzione dalla sinistra).

G A V A. OnoI1BvoleLussu, se la questio-
ne non fosse stata sollevata e pervicacemente
ribadita, anche dopo l,a mia interrmzione, dal~
l'onorevole Terra'Cini, -stia certo che non ne
avrei pairlato. FOI1selei non era presente.

Fui indotto ad interrompere il senatoI'le Ter~
l'acini anche perchè non è corretto trarre
spunto da un f,atto inesistente per porre in
cattiva lUCie,da un lato, <l'alto Magistero del
Sommo Pontelfice e, dall'aItro, il Gorverno
democrilstiano, presentato eome ,privo del
senso dello Stato; e perchè infine l' eventua~
le 'critica ,ad una singolare decisione del1R
Corte Costituzionale non giustifica la grave
accusa di ostilità alle funzioni e all'attività
della Corte stessa.

T ERR A re I N I. Questo caso è eSfID1~
plificativo, potmi citarne altri venti.

D O :M I N E D O' , Sottosegre,tario di
Stato per la grrazia e giustiz~a. 'Questo caso
non prova niente: lo dimostrerò.

G A V A. Questo Ciasoè contro la sua tesi,
onQrevole Terracini.

Usenatore Terracini ribadì la sua versio~
ne, aggiungendo a 'prova, che l'attuale Presi~
dente della Gorte Costituzionale avrebbe « ri~
chiamato l'episodio al qua1e egli avev,a fat-
to cenno », nel discorso pronunciato il 27
ottobre scorso, per la commemorazione deI"
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l'onorevole De Nicola. Questi, purtroppo,
non è più, e noi dobbiamo trarra dall'esame
dei fatti l'orientamento rper la ricerca della
verità. Eloco i fatti.

L'onorevole De Nicola presentò per la
prima volta le dimissioni, poi ritirate, nel
settEmbre del 1956 per protestare ~ affer~

ma, tra l'altro, la stesso ,senatore TerralCini
~ contro «l'insensibilità che il Governo de~
mocratico cristiano dimostrò Thei confronti
de.11asentenza deUa ,Corte 'costituzionale» la
quale, dichiarata l'illegittimità dell'articolo
113 derla legge di pubblica sicurezza, aveva
discretamente messo in luce le lacune Iconse-
quenziali tè sollecitato provvedimenti di rime-
dio, che non vennero con la prontezza de~i~
derata dall'onorevole De Nicola e dalla gmn~
de malggior.a:nza degli italiani.

È superfluo, onorevoli colleghi, ,dire quale
coUaborazione ai rimedi ,attesi, relativi a mi~
sure di pubblica sicurezza, abbia dato o si ac-
cingesse a dare il Gruppo presieduto dallo
onorevole Terracini, che oggi critica l'insen~
sibilità del Governa: lo constatIamo nella pre~
sente discussione. (Commenti dalla, sinistra).

Il 5 marzo 1957 il :Sommo Pontefice, parlan~
do ai parroci ed ai quaresimalisti di Roma,
lamentava che grandi manifesti murali, vol~
g,armente pornografici, tappezzassero le vie
della città; 'e, esprimendo le sue pastorali
preolccupazioni, esortava i cattolici di Roma
a difendere i diritti della Religione e del buon
costume, nonohè (riferilsco a questo punto le
sue esatte parole) « Nella scarsa aSlpettazione
di avere altrove una difesa: veramente effica~
oe, massime dopo la pI'onunziata di!chiara~
zione di illegittimità costituzionale di alcune
precedenti norme », a promuovere una ener~
gica protesta della ,pubblica opinione che « im~
ponga alk~ ,autorità competenti di addivenire
ai necessari provvedimenti ».

Cinque giorni dopo, essendo intervenuti
fatti che tutti ricordiamo, De Nicola presen~
tava le sue dimissioni, questa volta irrevoca~
bili. A causa delle critiche che il Sommo Pon~
tefice avrebbe osato rivolgere contro le fun~
zione e l'attività della Corte Costituzionale se~
condo la tesi che ha osato (questa volta il ver~
bo è appropriato) sostenere il senatore Terra~
cini? Nel brano che ho letto non v'è ombra di
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critica, non dico contro la funzione e l'atti~
vità della /Corte, ma neanche rispetto alla
sentenza abrO'gativa dell'articolo 113 della
leglge di pubblica ,sicurezza. Vi è una consta~
tazione, una presa d'atto, e ,poi vi è l'esQirta~
zione alle autorità oompetenti, necessaria~
mente diverse dalla Corte, a promuovere i
rimedi atti aco1mare le lacune denunciate
dalla giusta sentenza ,abrogativa, proprio C')~
me aveva fatto l'onorevole De Nicola.

T ERR A C I N I . Giusta sentenza'?
Se è stata inveoe inficiata e Icriticata!

G A V A. Ho detto: giusta sentenza e lo
confel'mo, 'come confermo che da parte del
Santo Padre c'lèstata non una critica, ma
una presa d'atto, e, insieme, la solLecitazione
a promuovere i rimedi per colmaTe le bcune
conSlequenziali all'abrogazione, proprio se~
condo il pensiero della Gort~ e den'onorevo~
Ie De Nkola. (InterruziOlYl>edel 'senatore Te;'~
racini).

Legare adunque le dimissioni dell'onorevole
De Nieola ad una presunta ostilità del rSom~
mo Pontefice alle funzioni e all'attività della
Corte, ossia a un organo fondamentale del
nostro ordinamento costituzionale, è aff'er~
mazione tanto infondata quanto temeraria.
(Interruzione del senatore Lussu).

Me ne ha dato ,conferma l'attenta lettura
del discorso ,pronunciato dal Presidente Az~
zariti: non vi ho trovato allusione nè vela~
ta nè scoperta all'inventata causa delle di~
mÌlssioni. E siccome il Presidente Azzariti è
ancora tra noi ~ e gli auguro di restarvi a
lungo ~ ho desLderato avere l'interpretazi~
ne autentica del suo dIscorso, Iè'ne ho ri:ce~
vuto la più netta e radicale smentita alla
gratuita sUipposizione del senatore T\erra~
cini.

T ERR A C I N I . Legga al Senato la
frase del Presidente Azzariti.

G A V A. N on la ho qui 'sotto mano, ma
l'ho Letta attentamente e posso contestare in
maniera precisa la sua interpretazione. Al-
lude, è vero, a critiche, ma a critiche della
Istampa e di altri. non a critiche dBl IS()Il1lm0
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Pontefice, che ho già dimostrato essere ine~
sistentI.

T ERR A C I N I . Lei non ha dimostra~
to ni,ente: ha esposto soltanto la sua avi.
mone.

G A V A . Che Icosa si può dimostrare a
coloro che hanno la mente suggellata all'ac~
coglimento della verità? (Applarusì dal oen~
tra. Interruzioni daZZasinistra).

B O SI. C'erto i ;suoi dis'corsi non la aìpro~
no a nessuno!

G A V A . La presentazione artefatta,
deformata, diffamatoria di tutto ciò che at~
tiene al sentimento e alle attivìtà religiose,
sociali e politiche dei cattolici, è arma anti~
democratica Iche fa il paio e si salda con l'aL
tra, elgualmente pericolosa, della ,più o meno
caperta fomentazione al disfacimento delle
strutture morali del popolo.

Noi senti.ama il dovere di mettere in guae~
dia tutti i veri amanti della libertà contro
simile sistema di lotta politica. [Senza il vigo~
raso e ,determinante rupporto dei cattolici de.
mocratici alla vita pubblica italiana, senza
la richezza morale e civica che deriva dalla
concezione cattolica della vita, è impossibile
consolidare oggi in Italia gli istituti costitu~
zionali della nostra democrazia. Eliminare o
soltanto indebolire quell'apporto e disperderE'
quella ricchezza significa aprire le porte allo
avvento della tirannia totalitaria.

P E :S iS I . Non è l'apporto che volete, è
il dominio assoluto!

P I G N A T E. L L I. E vai volete ub~
bidire !

V A L E N Z I. Gerto non a te nè a dieci
come te!

L U S,s U . la vi dico '(~hese la Democra~
zia Cristiana fosse indebolita con la perdita
di due millioni di voti, la democrazia ne trar~
l'ebbe subito vantag,gio.

G A V A . Senatore fLussu, durante il cor~
so della Isua vita lei ha detto tante ,oose erra~
te che non mi meraviglio che ne aggiunga
delle altre! (Approv,azioni dal centro).

Chiusa la parentesi, accostiamoci al tema
pYQiprio di questa discussione.

Sul dave118di tutelare l,a sanità morale dei
giovani siamo tutti d'accordo, almeno in via
di principio, e, tranne i comunisti, siamo d'ac~
corda, mi pare, anche sull' opportunità di una
iniziativa di legge, sia pure configurata di~
versamente da quella attuale, came ha testè
proposto il senatore Papalia.

Il bene della sanità morale dei giovani è di
così alto valore che ogni popolo ICÌvi1esi ado~
pera a preservarlo e a Ipromuoverlo. Del re~
sto, se qualcuno avesse avuto dei dubbi in
proposito anche dopo l'aplp<assionata e com~
mossa esposizione del relatore, senato,re Cor~
naggia Medici, li ha certo fugati la parola del
relatore, senatore Gornaglgia Medici, li ha
oerto fugati la parola del senatore Zotta che,
richiamandosi alla sruggezza del precetto pa~
'gano, precetto conforme a natura, poi conva~
lidato e corroborato dall'insegnamento cri~
stiano, ha indicato le vie sicure da battere
nella presente situazione e di fronte ai pe~
ricoli in atto.

IlSenatol1e Terracini non crede a questa e
ad altre leggi; pér l'edueazione dei giovani
punta esclusivamente sul metodo naturali~
stico le cita ad esempio il popolo svedese.

Sono d'accordo sull'opportunità di una tem~
pestiva informazione e fOl1ffiazione,dei nostri
giovani /CÌ.rcai problemi sessuali, purchè il~
luminate ,e sorrette da quei principi morali e
religiosi che sono l'insostituibile fondamento
di una vera ed integra,le educazione. Se il Sid~
natore Teracini ha potuto prolìpord l'esempio
della sanità morale della gioventà sovie~
tica, come negare che il risultato è sta~
to raggiunto non già con il metodo naturali~
stico seaturente dalla dottrina marxista, ep~
pure 111Russia non praticato, ma per qu.~l
senso della riservatezza, del pudore Icristia~
no, se volete del rigoristico puritanesimo di
ispirazione eretica, ohe trov,a la sua robusta
ed ancora vitale radice nel messaggio evan~
gelico diffuso da ROillla ai popoli slavi e da
questi accolto e custodito nonostante il mol~
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tiplicarsi delle prove ed il mutare delle vi-
cende?

T ERR A C I N I . E voi che ne avete
fatto del messaggio cristiano" qua?

G A V A. Io non 'condivido i vostri giu-
dizi pessimistIci; noi non temiamo confron~
ti con gli altri popoli quanto alla sanità mo-
rale deUa nostra 'gioventù.

Ma l'insufficienza e l'erroneità dell'impo-
stazione del senatore T,erracini è ,provata pro~
prio dallo esempio del mondo svedese. Infatti
la Svezia, nonostante il suo metodo, ha avver~
tito la necessità di munirsi di una legge costi-
tuzionale. È quella del 1949 e non si acconten-
ta di prevedere il sequestro e la confisca della
stampa, colpevole di oltraggio al pudore ed
al buon costume, ma aggiunge Iche disposi-
zioni più restrittive possono esse're emanate
per la cinematografia e per cormbattel'le la
letteratura immorale ed oscena come per pro~
teggere, nonostante il metodo naturalistico,
la gioventù.

È una legge costituzionale, lo ricordo ai
socialisti, approvata sotto l'influenza de,l Par-
tito socialista ,svedese.

I comunisti giustificano ancora la loro op~
posizione servendosi di qu<:sto dilemma che
è a loro parso trionfale: o la corruzione è
ormai diffusa e dilagante e la legge sarebbe
impot:mte e bisognerebbe dar mano alla ri-
forma radicale, naturalmente in senso comu~
nista, della nostra marcia so,cietà; o la gio-
ventù è sana ~ come disSie ieri il ministro
Spallino ~ ed allora la legge sarebbe su'per~

fiua.
Io sono del >parere del ministro' Spallino

e sulla sanità della nostra gioventù e sulla do-
verosità di prevenire gli effetti di uh male in-
cipiente che potrebbe aggravarsi. I sintomi
di questo male sono evidenti e da tutti ricono-
sciuti; sarebbe grave colpa trascurarli. Le
cause dei mali dei cÙ'rpi si combattono, appe-
na insorgono, i primi sintomi; così va trattato
anche il mondo morale. Le cure che la Chiesa,
le no,stre famiglie, la scuola pubblica e priva-
ta l'Azione cattolica ed altre ben~merite isti.
tu~ioni prodigano per una sana formazione
morale del giovani, sarebbero contraddette
e rese meno efficaci o addirittura inefficaci se
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si dovesse indulgere alla crescente frequenza
di manifesti osceni atti a suscitare in chi, sen-
za volerlo, è costretto a veder li, pensieri tor~
bidi e diseducanti.

Per la necessaria subordinazio,ne al fine
prevalente dell'educazione morale del giova-
ne, l'articolo 529 del nostro Codice penale
vieta la vendita e la consegna, in privato, al
minore degli anni 18 dell'opera d'arte che
offenda il pudo,re.

Dobbiamo tollerare forse che, con pa:lese
contmddizione, opere e figurazioni analoghe,
per di più prive della nobiltà dell'arte, siano
offerte, anzi imposte pubblicamente, alla vi-
sta dei nostri giovani?

Bisogna dunque intervenire anche per se-
condare il precetto costituzionale contenuto
nell'articolo 30; e non vale, ono1'12voleP,apa.
lia, richiamare ,le proposte dell' A.G.I.S. e
dell' A.N.C.I. Le proposte esprimono propo-
siti nobili; noi li appl'1ezziamo e speriamo che
siano osservati sponta,neamente, con un au~
tocontrollo ,applicato da quelle bene intenz,io-
nate assÙ'ciazioni. Ma le S'embra che IO'Stato
possa affidarsi al controllo di associazioni pri~
vate? Che direbbe se per ,evitare la sofistica-
ziÙ'ne degli alimenti lo Stato si affidasse allo
autÙ'controllo della categoria dei commercia,nti
>Oper evitare il procurato abortO', alla buona
v'olontà della corporazione dei medici? Noi
confidiamo, questo sì, che, una volta afferma~
to il principio legislativo contenuto nell'attua-
le disegno di legge, le associazioni sa,ppiano
adeguarvisi spontaneamente, in modo da ren~
dere superflui interventi che possono essere
di danno pecunario che anche noi desideria~
mo, nei limiti del possibile, evitare.

Oggi, dunque, bisogna intervenire, peral~
tra senza mettere in forse la st1.1etta Ù'sser~
vanza della norma e dello spirito della CÙ'sti-
tuzione.

Qui siamo tutti d'accordo \e su questo pun-
to non vi è e non vi può essere dubbio per
noi che deriviamo l'ispirazione del nostro mo-
vimento daUe genel'ose batta,glie della prima
Demo,crazia Cristiana, del .Partito popolare e
dell'opposizione antifascista, per noi che non
abbiamo mai professato e mai professeremo
un ,anbfascismo mdiscriminato, .che IconfO'nda
cioè col sistema totalitario comunista la raJgio~
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ne e la posizione democratica dell'antifaf:c1'
smo.

Ebbene, noi non solo non riteniamo contra-
rie alla Costituzione le norme contenute nel
presente dIsegno di legg,e, ma, invece, le ri~
teniamo innovatrici secondo il senso libera~
le di esse, perchè supemno le più restrittive
disposizioni, pur,e legittime, oggi in vigore.
Spero di riuscire a darv1ene la dimostrazione
se voi, colleghi dell' oppos.izione, disporrete la
vostra mente ad una disamina ser~na, con
l'intento di cogliere la sostanza del mio ra~
gionamento, al di là di qualche secondaria
insufficienza di 'esposizione.

C O R N A G G I A M E D I C I , 'rc~
lO.tore.. A,desso ha un alleato nell'onorevole
Alberti, che ha dato il via alla sua legge.
(Interruzione ,del senatore Alberti).

'G A V A. Procediamo <con ordine,. L' a r~
ticolo 1 non solleva eccezioni di natura co~
stituzionale. Gli obiettori ~ l'onorevole San~
sone, l'onorevole Chabod, l'onorevole Ca:pa~
lozza, l'onorevole Papalia ~ fanno qUiestio~

ne di sistematica giuridica, di difficoltà inter~
pretative, di eleganza stilistica.

A proposito di sistematica giuridica, l'on()-
revole Capalozza lamenta che si spezzi in
due il concetto di pudore, dando vita, il che
sarebbe inammissibile, a due entità diversè,
a due pudori diversi. L'onorevole Sansone
accusa di disoI1~anicità, di disarmonia e di
confusione il parametro dei 18 anni quando il
nostro Codice penale e l,e nostre leggi in
genere usano di solito quello dei 16.

Rispondo: l'articolo 'primo non crea af~
fatto due speCÌie diverse di pudore. La no-
zione del pudore è e resta unica. Se voglia.
mo richiamar'ci, per coglierne l'ess'enza, al~
l'insegnamento di un insigne ,giurista e mae~
stro, penso, come ha pensato l'onorevole
Papalia, a Marciano, anche perchè tornerà

. 's:irrnJpaticoa Icerti avversari che lo hanno
conosciuto come uomo dalle idee tutt'altro
che malinconiche e remissive sui problemi
di vita sessuale. Tuttavia egli ha dettato una
definizione delicata e quant' altro mai appro~
priata alla sostanza della cosa: «il pudore

~ il naturale riserbo in rappO'rto ai rperusieri

e agli atteggiamenti che richiamanO', sia pure
in forma allusi va, all'atto sessuale, ai mi~
steri della generazione e alla vita dei sensi ».

L U S SU. QuestO' non può essere un
giudizio universale, perchè in parecchi Pae~
si il pudore ...

G A V A . Noi pa,rliamo del pudore defi.
mto da ;Marciano secondo la tradizione ita~
liana. (Commenti. Interruziorne del senatore
Lussu).

Questa nozione resta e non è frantumata,
onorevole Oapalozza, dall'articolo primo, il
quale prende invece in considerazione i de~
teriori effettI ,che sulla 'particolare sensilJi~
lità dei giovani producono le offese al 'Pudo~
re. La dIversità degli effetti, a seconda che si
tratti di persona dalla veneranda canizie,
di uomini maturi o di giovani o di adoles>cen~
ti, è di evidenza comune. E la 'particolare tu~
tela del giovane contro le insidie delle osce~
nità e della corruzione è tradizionale nella no~
stra legislazione. Noi con questo dise!gnfl di
legge restiamo nel filone aureo della nostra
tradizione.

S A N S O N E . Con l'articolo 2?

G A V A . Parlo dell'articolo 1. Poi verrò
all'articolo 2.

C O R N A G G I A M E D I C I, r'e~
lo.torc. Onorevole Ga,va, il sena.tore LUSSll
vuoI fare una legge per l'Arabia Saudita.
(Ilarità dal centro).

G A V A . I senatori Sansone e Ohabod
levano sorpresa per la presunta contraddi~
zione di questa legge con le norme che con~
sentono ai sedicenni j.J matrimonio e l'ac~
cesso ai film audaci. Lasciamo star,e il ma~
trimonio: è un sacramento 0he fortifica la
virtù invece di corromperla. Il .guaio è per
quei giovani che sono esposti la subiI'ie ecci~
tazioni erotiche senza avere a disposizione
l'onesto remediu,1ncio'ncupiscemtiae. Ma, a pre~
scindere da questa osservazione, è certo, ono~
revole Sansone, che i csedicenni i quali con~
tra:ggono matrimonio, compionQ un atto vo~
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lontario che suppone una silligo~are maturità,
accertata in maniera espressa col necessario
consenso dei genitori. Ana10gamente sedi~
c~nni che accedono agli spettacoli lo fanno di
proposito col 'permesso, o almeno con la tol~
leranza, dei genitori che sono sempre in
grado di imporre il loro divieto. N on è così
per la vista delle figurazioni oscene di cu 1
. 'SI serve 'certa pubblicità. Esse cadono sotto

gli occhi di tutti, dei pochi maturi e dei mol~
tissimi immaturi, anche di chi non vorreb~
be vedere, e suscitano pensieri impuri e t()r~
bidi, turbamenti profondi che contribujsco~
no, in maniera ,più o meno intensa, alla cor~
ruzione dei giovani. Di fronte a tali cnaniff'~
sti osceni i genitori &ono letteralmente di~
sarmati. È in questa involontari età ed in€~
vitabilità dell'occasione morbosa offerta a tut~
ti, rispetto all'ocelllsione scelta, voluta o per~
messa, che sta la diffel'enza sostanziale tra
le ipotesi della presente legge e quelle l'i~
ohiamate dal senatore ISansone. E>ssa giusti~
fica, onorevo1e ISansone, la diveysità del pa~
rametro.

S A N S O N E . la ho solo affermato ~he
il Codice dà la possibilità del matrimonio
a sedici anni, attribuendo quindi a quella
età una notevole maturità.

G A V A. Il mio argOlJTIentonon è stato
compreso, forse Iper l'insufficiente chiarezza
della mia es'posizione. Io ho detto appunto
che i minori di sedici anni che ,corntra1ggono
matrimonio lo fanno con il presupposto di una
maturità singolare, accertata dal consenso
espresso dai 'genitori. Senza il consenso dei
genitori, il minore non può sposare, mentre
il minore di sedici anni che passa per la
strada è costretto a vedere i manifesti osce~
ni anche contro il volere dei genitori.

Del resto, l'articolo 529, che prevede ipo~
tesi molto vicine alla nostra (le opere d'art8
oscene che non possono esseI1e date ai minori
di diciotto anni) stabilisce anch'esso l'età dei
diciotto anni e fors'e, onoI1evole Sansone, gJi
obiettori nan considerano che, se fossero ac~
colte le loro osservazioni, la norma in esame
sarebbe, dal loro punto di vista, aggravata,
perchè la particolare sensibilità dei minori
di sedici anni richilederebbe cautela maggio~

re rispetto a quella riferita ai minori di di~
dotto ,anni.

Il senatore Ghabod si è fermato, con un
certo sensa dI umorismo, sulle difficoltà in~
terpretative della norma. Egli ha osservato
in 'primo luogo, ohe il relatore alla ICamer~
ha dovuto ammettere che perfino i giovani
non sanno chiarire a se stessi i motI arcani
della loro età in evoluzione; in secondo luo~
go che la form1!la della «particolare sensi~
bilità » è 'elasticà e sfuggente a tal punto da
rischiare di trasformare il giudice in le'gi~
slatore.

La prima obiezione è, penso, frutto di un
equivoco. N on è il giovane oggetto della tl1~
tela che deve sapeI1e che cosa sia il qu,id
della sua particalar,e sensibilità, ma il giu~
dice che è uomo, e quasi sempre padre, che
ha superato le crisi dell'età evolutiva e che
ne ,conosce gli atteggiamenti e i pericoli.

Quanto all'elasticità della formula, essa
non è diversa da altre frequentemente usate
nella nostra legislazione come «buon costu~
me », «pudore », «&entimenta comune ».
« sensibilità ed impressionabilità proprie dei
giovani ». Quest'ultima espressiane è usata,
onorevole Papalia, nell'articolo 14 della leg~
ge sulla st.ampa del 1948, in applicazione
della nostra Costituzione. P:2l' tutte queste
espressiani non è stata mai evocato, come ha
fatto in questa discussi,one Il 'senatore Cha-
bod, lo sp2ttro dei tribunali del pOlp,olodi
nazistica memaria, lo spettro dei tribunalI
che da giudici si trasformano in legislatori
mentre è un data di fatto che la giurispru~
denza ha saputo elabor.al1e formule ohe hall~
no via via acquistato il pregio ,della obietti~
vità e -chiarezza di coneetti. Così avverrà pe}'
l'espres'sione della «particol.are sensibilità ».
del resto non dissimile da quella della « sen~
sibilità ed impressianabilità dei giovani» e
da quella «particalare sensibilità evolutj~
va » usata da Laiolo, da Alicata eda altri per

un'altra proposta di legg,e, la n. 836, sulla vi~
gilanza delle proiezioni cinematografiche e
rappresentazioni teatrali.

Il senatore ISan&one muove appunti stili~
stici alla redazione del capoverso dell'arti~
0010 1. Il richiamo, anche se poco giustificato
nel caso in esame, ha un suo valore, perchè
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è da tutti sentita l'.esigenza che le leggi sia~
no meglio curate, siano redatte in un italia~
no oorretto, 'buono, .e perciò non a.struse e di
difficile interpretazione. Nel eruso nostro, a
prescindere da questioni di eleganza stmsti~
ca, non vi è però possibilità di dubbio nella
interlpretazione. La contravvenzione di cui al
capoverso ~ contravvenzione, ripeto, e non
delitto ~ colpisoe quanti concorrono a fab--
bricare, introdurre, affiggie.re ed esporre al
pubblico disegni, immagini, ecoetera, che tur~
bino il senso mor,ale o l'ordine deUa fami~
glia.

.s A N S O N E . Da dovle rica,vi «quan~
ti concorrono»?

G A V A. L'avverbio «anche» era stato
dimenticato da lei.

Il senatore Sansone infine lamenta che
l'articolo 1 preveda l'ipotesi di reato anche
nel fatto di colui che fahbrica oggetti fi~
gurativi destinati a rimanere nell'amhito per~
sonale o privato. N on è così; la ipotesi è per
cdlui che fabbrica ogigetti osceni destinati alla
pubblicità. Lo dice espressacmente l'articolo 1
della legge, e la formula, onorevole Sansone,
è meno comprensiva di quella usata da~ll'ar~
tic ala 528 del Codice penale cui -si richiama
e che pure, secondo lei, è 'norma soddisfa~
cente.

A proposito di norma soddilsd'acente vorrei
dire al senatore TerralCÌni ohe la farmu]a~
ziolle dell'articolo 1 non è stata inv.en.tata
per dissimulare od annegare, nell'ampio ma~
re delle altre ipotesi di reato, l'ipotesi affe~
I1ente ai fotogrammi; la formula è stata tol~
ta di peso, mutatis mutandis, dall'articolo
528 del Codice penale, per disciplinare la
materia con la vÌ!sione completa ohe è pro~
pria di quell'arti 00lo.

Desidero ancora osservare che ,per le stes~
se ragioni ~ e l'ossarvazione vale anche per

l'onorevole ISansone rispetto agli €menda~
menti da lui presentati ~ non è accettabile

la sua proposta subordinata che, innovando
sul sistema del medesimo artÌloolo 528, limj~
terebbe la nesponsabilità penale a chi ordina
e dispone l'affissione di manifesti osceni.

E veniamo all'articolo 2. La violazione C{)~
stiotuzionale consisterebbe nell'ammissione del
sequestro in violazione dell'articolo 21.

Per inquadrare bene la, questione, non sa~
rà inutile uno sguardo comparativo COn la
legislazione dei più avanzati stati democrati~
d; non evidentemente con quella oppreSosiva
degli stati totalitari 'perchè non sarebbe
probante ai fini della,.nostra tesi.

I%bene, nessuna legislazione esclude l'i'sti~
tuta del sequestro, (cosa del tutto diversa
dall'autorizzazione o dalla censura) per pro~
teggere la società dalla stampa oscena: da~
gli iStati Uniti d'America alla stessa In~
ghilterra, la qua13 con una legge del 1880
considera «stampe oscene tutti gli scrittì.
tel1denti a depravare o corrompere colui i!
cui spirito è ap3rto alla influenza mor,ale ».
Il Belgio, l'Olanda, l'Irlanda, la S'Vizzera,
gli Stati soandinavi si rimettono aHa legge
comune, la Germania di Bonn afferma che la
libertà di stampa trova i suoi limiti nelle
prescrizioni delle leggi Iche debbono tenderè
alla protezione della giovinezza, e le N a~
zioni Unite affermano, in sede di dichiara~
zione dei diritti dell'uomo, che la libertà di
stampa può essere sottoposta a restrizioni
per colpire espressioni oscene. La nostra vi~
cina, la F,ra,ncia (mi ~disrpiace che in questo
momento l'onorevole Lussu, che conolsce C.o~
sì bene specialmente la terza Repubblka,
sia assente) con una legge del29 giugno 1939
06lgge rispettata della IV Repubblica), vieta
ana stampa di esrprimere opinioni oscene c
licenziose D di .offendere i buoni costumi, 'e
col suo articolo 39 proibisce il resoconto di
processi per ingiurie, diffalrnazioni, ricerca
della paternità, dìvorzio e separazione le~
gale, e ciò per impedire Iche siano resi pub~
blici particolari licenziosi.

In Svizzera, il rpal1adio delle libertà de~
mocratiche, il legislatore è rancor più rigo~
roso, e soltanto in alcuni casi permette
lapU!bb1icazione dc,inomi dei giudicabili
(sarebbe questa una misura efficace per in~
frenare il dilag,ante morbo della cronalca
nera in Italia). In Francia, inoltre, indipen~
dentemente dal giudizio della Commissione
nazionale di contl'ollo cinematografico, on.o~
revole P,apalia, ogni ufficiale di pqlizia, ogni.
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sindaco può interdire la proiezione e se~
questrare i fatogrammi. N on dica c'On riò
che i Igiudizi comparativi tra ,giudici, sinda~
ci e ufficiali di polIzia espressi dall' on'Ore~

v'Ole relatare, alla Camera dei deputati,
siano opportuni le persuasivi; ma è un fat~
to che, in Francia, il legIslatore, quanta a
proibiziani e sequestri Idi film e fatogram~
mi, non ha pred'erenze fra magistrati e vf~
ficiali di polizia. (Interruzione del 81cnatorr
Sansone).

È generale, adunque, nel mando dene df'~
macrazie, la decIsa tendenz,a a reprimere le
pubblicazi'Oni 'Oscene ammettendo il mezzo
del sequestra, e l'Italia nan r3ippresenteYf~b~
be certo una saggi,a ecceziane se, in obbe~
dienza ad una narma costituzIOnale, dovesR2
comportarsi diversamente.

L U iSSU. Le ricarda 1'Inghilterra.

G A V A . Lei si era allontanato mentre
i'O parlavo dell'Inghilterra citando la legge
del 1880. (Interruzione del senatore Lussu).
Le ricorda la quarantennale praibizi'OnE',
cessata in questi giarni, della pubblicazion(')
del romanzo « L'amante di Lady Chatterley».
Ma la nostra C'Ostituziane non vuale que~
st' eccezione.

.L'articalo ,21 afferma che tutti hanno il
diritto di manifestare liberamente il pro~
prio pensiera, e Ie prerogative a favare de,l~
la stampa, stabilite cai successivi commi due,
tre, quattr'O e cmque, paggiana tutte sul
presuppasta di tutelare la libertà di pen~
siera, e non cosa diver,sa. Ci sarebbe da di~
scutere ~ e difatti si discut2 malto in d'Ot~
trina ~ sull'essenza della .libertà di pen~
siero; e vi sono tendenze restrittive, alle
quali io non aderisca. Ma a me sembra dif~
ficile dubitare che la libertà protetta dal~
l'articola 21 sia casa diversa dalla pubbl1~
cità qua'si sempre commerciale di cui si
occupa l'articolo prima del disegno di legge.

Ma andiamo più a fonda nella disamina
del nostro sistema costituzionale. In sostan~
za il costituente ha dettata queste ,r,egole:
primo, ha abalita l'autorizzaziane e la cpn~
sura sulla stampa (nan per gli spettacaJi e
altre manifestaziani); secondo, ha stabilito
che, per l.a stampa in Igenere, saltanto l'Au~

torità giudiziaria passa procedere a sequestri
nel cas'O di delitti ~ solo di delitti ~ pre~

visti da un'apposita, specid:ka legge, ed in via
del tutta eccezionale ha acconsentito al se~
questro del periadici ad iniziativa degli uffi~
clali di polizia giudiziaria.

iSA N S O N E . Sempre per dehtti.

G A V A. Sempre per deEtti, l'ho detta.
Terza, infine, alla regala della libertà di

espressione del penSlera ha opposto la re~
gola del divieto di pubblicazio.ne cantrariaal
buon castume, demandanda al legislatore la
adoziane di prvovedimenti adeguati, preven~
tivi e repressivi delle violazioni.

Salta subito. agli occhi che l',artIcolo, dopo
aver nei cammi 2, 3 e 4, disciplinata la stam~
pa can regole 'particalari e privilegiate, can
il camma sesto, allo scopo ~ ed a questo SCf)~

pa saltanta ~ di tutelare i bani mores, im~

pane alla stampa la stessa dISciplina preevisla
per gli spettacalI e le altre manifestazioni

L US SU. Io, dall'A;s.s,emblea Castituente
in pai, h'O sempre sostenuta che il giudice non
dehba e'ssere il giudice inquirente, bensì il
giudice giudicante, cioè il Tribunale

G A V A. Lei lo ha sastenuto, ed è ri~
spetta;bile la sua apiniane, ma nan ,pretenda.
senatore Lussu, ohe la sua opinione sia lpg~
ge della Costituziane.

L U S SU. La CostItuziane parla di giu~
dice.

G A V A. Nd comma sesta non parla di
giudwe.

S A N S O N E. Parla di preevenziane, on~
de bisogna approvare una prevenzione lcasti~
tuzianale.

G A V A. MI pare di avere esposto €'sat~
t.amente le diverse regole previste dell'artic()~
lo 21 : traiamane ora 12 conseguenze can cal~
ma e tranquillità.

È chiaro che nel pensierO' della Castituen~
te i boni mores sono cansi,derati un bene cli
rilevanza tale da dover essere energicamente
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difeso con norma singolare rispetto a tutti
gli altri possibili reati di stampa, anche con
il ,sequestro, anche, secondo alcuni, e ricor~
rendo il caso,con la censura, così come le~
gittimamente avviene ,per gli spettacoli ci~
nematografici e teatrali .ai quali la stampa
è, sotto l'aspetto dei boni m01'es, esattamen~
te equi:parata,

Qualunque cosa si dica della censura ~~

per la quale può avere rilervanza giuridica
dirimente il secondo comma, che la proibisce
espressamente i>er la stampa ~ non può
dubita~si comunque della legittimità delle ~,L

tI"e misure preventive. La disCÌ1plina del se~
questro, che la Costituzione demanda alla leg~
ge speciale per .la stampa e ad essa soltanto,
vale ~ ecco il punto, senatore iSa,nsone ~

per tutte le ipotesi di delitto tranne per quelle
afferenti al buon costume, perchè il sesto
comma lo esclude e stabilisce una !'Iegala di~
versa.

S A N S O N E. Mi riservo di risponderle
in ,sede di Emendamenti agli artkoli 1 e 2.

C A P A L O Z Z A . Il disegno di legge
prevede non soltanto il huon costume, ma
anche, e perfino, la morale famigHare, che
è prevista da un altro capo del Codice pe~
naIe.

D O M I N E D O', Sottosegreta,rio di Sta~
to per la grazia e la giustizia. È una applica~
zione.

G A V A. Senatore Capalozza, prendo at~
to che, quanto meno sul ristretto terreno dAL
buon costume, lei senta ,la forza del mio ar~
gomento, ma io mi ,rivolgo poi alla sua pre~
parazione ed ,alla sua intelligenza per do
mandarle se il termine del buon costume, in
un testo necessariamente sintetico come è
la Costituzione, non comprenda anche il sen~
so morale e l'ordine familia:re.

,La dis'CÌplina del sequestro che la Costitu~
zione demanda .alla legge speciale sulla stam~
pa, e ad essa soltanto, vaLe pier tutte le ipo~
tesi di delitto, dicevo, tranne per quelle affe~
renti al buon costume. Pier i lIeati ~ reati
questa volta ,e non più solo delitti ~ concer~

nenti il buon costume vale la disciplina più

severa dell'ultimo comma dell'articolo 21. Se
il costituente avesse voluto limitare questa
disciplina agli srpettacoli ed alle altre ma~
nifestazioni oscene, non avrebbe messo le
pubblicazioni a stampa sullo stesso piano de~
gli spettacoli e delle manifestazioni oscene.
(Commenti dalla sinistra). Questa del ,resta
è l'interpretazione della dottrina, onorevoli
colleghi: non ho trovato, tm quelli che ho
consultato, un solo autore che dis,senta da
quest'interpretazion~, dall'E,sposito al Cuomo,
dal Balladore iPallieri al rRuini, dal Carbonaro,
al Fois, fruendo dell'autorità dei quali penso
di porre fine alla dimostrazione, lusinga,ndo~
mi di aver risposto a qualche perp1es'sità
manifestata anche dall'onorevo1e Nencioni.

Ho parlato finora ,come se il sequestro pre~
visto dall'articolo 2 aves&e per og,getto solo
pubblicazioni a stampa. È invece esatto quan~
to ha affermato il senatore Terracini: e&:'IO
av.rà quasi sempre per oggetto i fotogramml
cinematografici osceni. Ma questi, altro non
sono che le immagini della ,pellicola inerent'
allo spettacolo e cadono :perciòsotto La di~
sciplina del medesimo, la quale lconsente ~

e non so.no stati sollevati in proposito. dubbi
~ sequestri e pemno.amtorizzazioni pr8'Vlen~
tive e oensure. Onde, ,se quaLche oggetto f1~
gurativo dovesse escludersi dall'ambito d'el
disegno di legge, non ,sarebbero certo, a dif~
ferenza di quanto. ritiene l'onorevale Tel'~
racini, i fotogrammi cinematografici. Nè vale
obiettare sul terreno dell'opportunità del
provvedimento che i fotog,rammi sono relati~
vi a spettacali autorizzati. Chi vuaI vedere
lo spettacolo ci vada, ma dall'autorizza,zione
non discende il diritta di esporre i fotogram~
mi alla vista di tutti, anche dei minori di 16
anni ai quali lo spettalcalo è invece proibito.

Incominciando .I.a;disamina, ho promessa
di dimostrare che l,a discirplina preveduta dal~
l'attuale disegno di legge è più libera,le di
quella vigente. Consentitemi, prima di con~
eludere, di adempiere la promessa.

Il senatore C'apalozza ha osservato che se
l'articola 21 della Costituzione non vieta il
sequestro della stampa per manifestazioni
contrarie .al buon costume, l'articolo 2 del
disegno di legge diventa superfluo. Infatti
egli ha aggiunto: la legge comun(>~~ià es5~~
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st'e ed è assai pIÙ vasta di quella prevista
dalla norma contenuta nell'articolo 2, ed è da--
ta proprio daUe disposizioni del Codilce di
procedura penale che attribuilscono alla po~
lizia gi1udiziaria, a tutta la polizia e non solo
agli ufficiali di cui parla l'articolo 2 del di~
segno di legge, il compito dI impedire, con
i,] s:equestro, che i reati vengano portati a
conseguenze ulteriori.

C A P A L O Z Z A . È uno dei corni del \
diLemma.

G A V A. Poichè ho dimostrato che, in
caso di offesa al buon costume, la C'ostituzio~
ne consente il sequestro della stampa e .io
consente a maggior ragione per i fotogram~
mi cinematografici che rientrano nella di~
'Sciplina degli spettacoli, il senatore Capaloz~
z,a ha, sotto l'aspetto g~uridico, pi1enamente
ragione. N on .era necessario l'articolo 2 e
non era ne,cessario costringere nella norma
contenuta nel quarto comma dell'articolo 21
la procedura del slequestro.

Se ciò nonostante quella procedura è sta~
ta pro:posta e chiediamo che sia votata, voi
senatori di opposizione non vorrete negarci,
a,ssieme alla preoccupazione di regolare la
delicata materia per una maggiore certezza
de] diritto, anche la preoccupazione di dis('l~
plinarla in senso libera,le, rispetto alla ipo~
tesi più restrittiva ~della nostra Costituzione
e rispetto alla disciplina vigente.

Onorevoli colleghi, ho terminato, ma non
voglio chiudere senza esprimere ,la soddisfa~
zione per la discussione che su 'quelsto dIse~
gno di legge (il quale sEmbra semplice, ma
invece riveste, per molteplici aspetti, molta
importanza) si è svolta qui in ISenato, con
tanto fervore, con competenza e soprattut~
to con la ,preoccupazione di difendere, indivi~
duatane l'essenza, le norme costituzionali
che garantiscono la libera manifestazione
del ,pensiero e dell'informazione.

Si è discettato a lungo, onorevole Papalia,
e non abbiamo proceduto garibaldinamente.
Il di,segno di ,legge fu pI1esentato alla Came~
l'a ai principi dell'anno scorso, fu approvato
nel giugno scorso, è stato per lungo tempo al~
l'esame della Commissione del :Senato. OggI,
con la discussione, davvero elevata, svoltasi

in questo ramo del Parlamento, abbiamo ri~
mediato, se posso così esprimermi senza in~
tenzione di offendere l'altro ramo del Par~
lamento, il minore approfondimento, almeno
apparente, della Camera dei deputati. Oggi
siamo maturi per 'una decisione. Nè vale op~
porre che vi sono disegni di legge più com~
plessi, più completi, i quali tendono a coordi~
nar'e completamente la materia penale, (ln~
che quella soggetta al Mstro odiemo giu~
dizio. N on sappiamo quanto tempo occorrerà
per approvare simili leg,gi, quali vicissitu~
dmi esse siano purtroppo esposte a dover
subll1e. Oggi già un ramo del Padamento
ha approvato una legge che noi riteniamo re~
lativamente urgente. n concetto dell'urgen~a
è un concetto relativo: tè un'urgenza non da
decreto~leg~e. /Ma da quasi due anni questo
provvedimento aUende. Mi sembra allora che,
dopo tanta attesa, si possa di're che oggi o
lo si approva o lo si respinge: altre dilaz,iom
non sono ragionevoli.

Per parte mia mi lusingo di aver dimo~
strato come il disegno di legge sia opportuno,
corrisponda aUe esigenze della fase attuale
della nostra vita associata, interpreti i,l pen~
siero della nostra Costituzione e la tendenza
di tutte le democrazie a difendere la ,sanità
morale dei gio'vani. Prevede infine misure
di prevenzione e di repressione che la no~
stra Costituzione consente, e migliora anzi,
da un punto di vista lIberale, la legittima
dl'sci,plina in vigore in fatto di sequestro.

,spero periCÌò che quanti hanno a cuore
l'avvenire della gioventù, superate le loro
preoccupazIOni di natura costituziona.le, dia~
no il voto favorevole, vincendo le ,loro per~
plessità per qualche imperfezione formale che
non incide affatto sulla sostanza del provve~
dimento.

Siamo nei giorni che esortano al rinnova~
mento spirituale e suggeriscono pensieri one~
sti e puri, siamo in 'senato, cioè in un corpo
legislativo che, per le sue tradizioni, le sue
funzioni e l'esperienza di vita dei suoi c(,m~
ponenti, deve sentire in maniera particolare
i problemi dell'avv1enire dei giovani, dei no~
stri figli, del nostri nipoti, clUi saranno pre~
sto affidate le sorti del popolo italiano e del~
.la Patria.
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La Camera ha app:mvata can vo.ta quasi
unanime il disegna di legge, ed io., a diffe,ren~
za del senatare Terracini, ama pensare che
nan la si debba ad un infartunia, ad una svi~
sta di qualche settare palitica.

Sarebbe davvero. strana, quasi lncÙ'llcepi~
bile, in ogni casa rammaricante che Il Sena~
to. ~ propria il Senato. ~ andasse in avvisa
dIVerSo.. (Vivi applausi dal c,entro. Molte con~
gratulazioni).

P R EoS I D E N T E. È iscritta a parla~
lie il senatare Gerabana. Ne ha facoltà.

C E R A B O N A. Onarevale Presidente,
anarevalI senatari, voglia iniziare can 1'as-
soclarmi al pensiero. del senatare Terracim, 11
quale mi ha fatta rlcardare l'insegnamento. di
Mantesquieu sulla spirito. delle leglgi. Am~
monisce il Mantesquieu (e l'anarevole Sat-
tasegretario che è un valo.rosa giurista me
ne farà feQ-e) che le leggi bisogna sentirle,
intenderle, sapere donde escano.. Ed il sena~
tore T,erracini, da quel prafonda cultore del
diritta ,che egli è, ha chiarita quali siano. le
vere ragioni dell'attuale legge. Piaccia a nan
piaocia, ha taccata nel viva ed ha ealpita
nel segna. Sana ,d'accorda can il senatore Ter~
l'acini. Questa legge si deve alla volantà del
partita di maggiaranza di calpire, ad ogni ca~
sta, un determinata bersaglia, ciaè il cinema
ed il teatro.; si camincia con i manifesti. .per~
chè la demacrazia cristiana vual calpire questa
bersaglia? Le cranache dacumentana che sana
in atta numerosi sequestri di pellicole 'e d~
libri, e altrettanta numerase sentenze dI asso~
luziane da parte dei magistrati. N an si è valu~
to. ad esempio. rappresentare il «San Se~
bastiana» al San Garla di N apali e ciò per
dispasizioni bene individuate venute dall'alta.
Qualche film è stata sequestrata e qualche al~
tra talghata perchè, senza che vi sia nulJa
di immorale a di ascena, si travasempre Il
moda di affermare che O'ffendono il pudare.

Si è detta qui, addirittura, che certi film
carrompana la stirpe, pranuncianda parale
grosse. Ed allara sia lade al senatare Ter~
l'acini, che can la sua elaquente parala ha
rivelata la finalità del pragetta di legge. .Qui
avremmo. valuta una rispasta dal senatare
Gava, che ha deviata la palemica, mantenen~

dasi sui dettagli. L'anO'revo.le Gava avrebbe
davuta Òspandere sui ,chiari ed essenziaii
argamenti usati dall'anarevale Terracini. In
fanda, signari, questi ha detta: «Il fenamena
dell'immaralità nan sarge spantaneamente
tra i gio.vani. La giaventù <ètaie qual è la sa~
cietà nazianale in cui vive. Se si tiene p're~
sente tale verità, nan si patrà nan ravvisare
la respansabilità della Demacrazia Oristiana
che, gav~rnanda il Paese da dadici anni, ha
data alla N aziO'ne il tana della maralità e,
per mezzo della scuala, della radia, della te~
levisiane e dei numera si giarnali per i gia~
vani, da essa cantrallati, ha finita cal far~
giare le gio.vani generaziani ».

Queste le affermaziani da cantestare ! Ed
io. aggiungerò che in Italia mai tanti film
sana stati esclusi dalla circalaziane, carne in
questi ultimi tempi. Perchè prapria ara ? Vai
siete al Gaverna da dadici anni e sala adesso.
vi è venuta tanta sviscerata amare per il co~
stume della giaventù e tanta timaTe per la
snervamenta della razza italiana!

Onarevale Gava, nai due viviamo. nell'Ita~
lia meridianale ed i,o nan sO' can cagniziane
profonda che cosa ,avvenga nel settentriane;
natiama perciò il calso.del «San Sebastiano»
che è un avvenimento. napaletana, verifi'ca~
tOSIpaca tempo. fa, in una di quei mamenti di
pudica recrudescenza, allorchè tutti si accar~
gana di daver badare can rigareclaustrale al~
la ma l'aIe pubblica. Perchè sala adesso. na~
tate che la giaventù italiana è sulla via della
perdiziane e sta, diI1ei, pro.stituendasi ? Ve
ne sIete accorti un po.' tardi, invera,eJd ave~
te atteso quattro. anni 'per ,wlma,re la lacuna
legislativa di cui sala ara vi avvedete.

Ma discutiamo. la legge, una legge che io
ritenga inapplicabi1e e la dica a vai, che sie~
te uomini di intelletto. È una legge che an~
dava ,studiata insieme a.lla rifarma del cadice
penale. Varrei fosse presente l'o.nO'reva]e
Jannuzzi, che ieri gridava carne un'oca ca~
pitalina cantra gli appasitari, mentI1e vener~
dì scarsa can una sua interragaziane chie~
deva al Gaverna che le leggi non fassera smi~
nuzzate. Ne fece una grassa questiane: non
sa se sia ara della stessa parere.

Camunque è armai urgente. la riforma del
Cadice penale, e nan è quindi ammissibile che,
pro.pria ara, siano. modificati e deformati al~
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cuni articoli. Questo voler discutere, con pre~
cipitazione, con confuse direttive, questa pic~
cola legge, che è poi una grave legge, è dav~
vero strano e dannoso. Il relatore se l'è ca~
vata con tre fogliettini. Qual è la ragione di
questa fretta? Veramente sta tanto a cuore
la sorte di que1sta gioventù italiana ,fino al
punto che, se passano due o tre mesi per
l'approv,azione della legge, va tutto a rotati?

La relazione dell' onorevole ICornag:gia Me~
dici, valente avvocato, parla di due canali ~~

non voglio indugiarmi sul numero dei canali
~ che ha la sensibilità dell'uomo: quello audi~

tivo e quello visivo. Il relatore dà più im~
portanza a quello visivo, per0hè dice che le
immagini si riflettono nel nostro inte,rno, e
lì dormono, salvo poi a risvegliarsi in deter~
minati casi e determinati momenti.

D O M I N Ei D O', Sottosegretario di StlJ~
to per la gmzia e la giustizia. Questo è Freud,
la slcopofilia.

ICE R A B O N A . In fondo la legge sì
iJ:11:perniasui manÌfesti cinematografici, ed
allora esaminiamola con ,pacatezza questa
legge (in questo sono ,d'accordo ,con l'onore~
vole Gava) esaminiamola quietamente, pro~
fondamente: penso che su ciò sia d'accordo
anche l'onorevole Dominedò.

Il Codice fascista del 1930 in questa mate~
ria non poteva dir di più, e 'su quanto ri~
flette il pudore minorile i fascisti non hanno
scritto pa,rola.

G E N C' O . Non è questione che i fa~
scisti fossero più Dmeno diligenti, è questione
che la ,pornografia va dilagando, e chi ha
figli, come li ho io, è pI"eoccupato seriamente.

C E R A B O N A. Nai abbiamo il di..
fetta di legiferare attraverso l'emozione; il
legislatore, invece, deve prendere le sue de~
cisioni f'r-igido pacatoque animo. Tutelare i
figli, tutelaTe la famiglia, tutelare la mora~
le è preoccupazione di tutti, e dI noi comuni~
sti, sociaUsti, indipendenti di sinistra in
prima linea.

Qualcuno di voi ha fatto .l'esempi'0 deJla
Thussia, dove, a vostro giudizio, il livello mo~
l'aIe della gioventù è particolarmente curato.

Come vedete, non è questione di colore poli~
tieo, perchè tutti concordiamo sulla nece,ssità
di iutelare i giovani. Il punto è però Iche hi.
sogna fare leggi che non siano tali da riusci~
re nocive agli stessi giovani; e questa leg'ge
è nociva.

Game si può sostenere, se non con argo~
menti che offendono il nostro pensiero di
giuristi ~ e lei è un ottimo giurista, senatore
Cornaggia Medici ~ che il pudore a 18 anni
sia una cosa e a 18 anni e mezzo sia un'al~
tra? Come si fa a giudicare l'offesa al pu~
dare attraverso l'atto di nascita?

Il Mini,stro fascista Rocca, in questa ma~
teria, fu favorevole ad una norma unÌlca C'd
uniforme. Gli fu fatta ,presente dai corrivi
moralisti dell'ep'0ca l'esistenza del cosiddet~
to «pudore privato»; egli rispose che non
si poteva far altro riferimento che al pudo~
re comune. n senatore Sansone, i:n subordine,
vorrebbe ridurre il limite da 18 a 16 anni.
Per conto mio, varrebbe la pena addirittura
di ridurlo ai 7 anni, termine dell'infanzia se~
condo i romani.

D O M I N E D O' , ~o'ttosegretJarrio di
Stato per la grazia e la, giustizia. L'articolo
529 fa capo però ai 18 anni.

C E R A B O N A. ,se lei seguirà il mio
ragi'0namento, finirà, da uomo di ingegno,
con l'essere d'accordo con me. (Commenti).

Voi dunque fissate questa distinzione ai
18 anni, ma poi, entrando in 'contraddizio~
ne, volete che la valutazione della sensibilità
del minore degli anni 18 sia affidata al giu~
dice, che può essere maturo negli anni. Voi
volete che il giudice giudichi il manifesto
mettendosi nell'animo del diciottenne, e ciò
senza direttive, senza speci,ficare in quale
modo e in quali termmi possa differenziar~
si la sensibilità del diciottenne da quella di
un individuo di ,età m~ggiore.

CORNAGGIA MEDICII, re~
latore. Tutti questi guai sono venuti dalla
formulazione del Codice del 1930, quando
parla di «atti che offendono il comune sen~
timento ». È quel «Icomune »che complica le
cose; se si fosse parlato soltanto di atti osce~
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ni, oggettivamente, non sarebbero state neces~
sarie tante distinzioni.

G E R A B O N A. Il Cadi ce ha scritto
questo, ma i giuristi, gli interpreti del Codice,
hanno. detto che cosa è questo 'pudore, che
casa è questa comune sentimento. Il collega
Gava poco fa ha citato un gr,ande avvocato,
il MaI1dana, ma non si può dire ~ e non
farò offesa a nessuno ~ che sia considera~
to coone il solo e come il più grande giuri~
sta. Io, al Marciano, potrrei cantrapporre un
giurista della vostra parte, o quasi, il Man~
zini, il quale, nel 81:10cmnmento' al Codice
penale, ogni tanto fa una capatina nel fa~
scisma, per cui tra le righe ogni tanto a me
sembra di leggere un «alalà ». (IZarità).

C O R N A G G I A M E D I C I , 'Fe~
latore. ISiccome IManzini è stato il mio mae~
'stro, legga pure quanto egli scrive: mi fa
piacere.

G E R A B O N A . Ecco quantO' scrive:
« L'interesse dello Stato è di garantire i be~
ni giuridici della moralità pubblica e del buon
costume in quanto si attiene ,al p'ubblico pu~
dare e all'onore sessuale. Il pudore tutelato
dalla legge penale deve essere inteso come
il sentimento e l'opinione della media della
popolaziane circa la moralità sessuale e come
nO'rma consuetudinaria IriconOscIUta dalla
legge di convivenza civile ».

C O R N A G G I A M Ei D I C I, re~
latore. Mi dica un po' come il giudilce può
fare la media.

C E R A B O N A. Ad un giudice incon~
trato in treno, ho detto: .se il Senato appro~
verà la legge sui manifesti, lei rischia di
perdere il grado che ricopre per le ingiusti~
zie che sarà castretto a fare sulla umana
sensibilità a menO' che non voglia a,ssolvere
tutti 'gli imputati.

All'articolo 1 di questa disegna di leggI.'
è detto: «Chiunque fabbrica, introduce, ad:'~
ngge o espane in luogO' pubblico a aperto al
.pubblico disegni, immagini, fatogrrufie od
ogg.etti figurati comunque destinati alla pub~
blicità, i quali offendonO' il pudoI'1e o la pub--

blica decenza, considerati secondo la partl~
colare sensibilità dei minori degli anni di-
ciotto... ». Il giudice dunque dovrà considerare
il pudore, secondo la particolare sensibilitil
dei minori degli anni 18.

Ma che cosa significa? Una spiegazione oc~
corre. Vi è la sensibilità del maggiorenne e
quella del minorenne.

Come f,arà il giudice a decidere se il ma~
nifesto è tale da poter corrompere o mena
il diciottenne? Ammettiamo che io Isia Il
giudice; Iguardo, riguardo il manifesto, im~
pegno il canale visiva, ma coone farò la sen~
tenza? Si tratterà più della sensibilità del
giudice che di quella del minore. In ogni ca~
so, la sensibilità del minore degli anni 18
deve emergere dal dispositivo della senten~
za, perchè la ,Magistratura ha il davere di
dire al popolo italiano, in nome del quale
emette il giudizio, quali sono le ragioni sulle
quali si fonda la condanna .o l'aslsoluzione.
8e ci riferiamo alla sensibilità dei giovani
di 18 anni di oggi, la cosa non è molto lsem~
plice. A diciotto anni io ero un birichino, ma
mio nipote Io è moltiplicato per cento. C'o~
me volete nella società attuale misurare la
Isensibilità del dici ottenne in modo di farne
il parametro per l'applicaziane di una pena?

Il pretore di Bolzano ha mandato assolta,
in questi giorni, una ragazza che non faceva
lo spogliarello, ma aveva messo in vi'sta i'l
seno, dalle bene forme, ed aveva così laggredi~
to il Pubblico Ministero!

La sensibilità di Un giovane di diciotto
anni, quindi, è vista in modo del tutto soggetti~
va. Si capisee che per ,te è una cosa, per me
può essere un'altra. Game si fa a dire che
il giov,ane di 18 anni ha la sensibilità che
voi giudici gli attribuite? tÈ qui che la leg~
ge non risponde. In uno degli articoli della
legge di pubblica !s1eurezza si parla di pub~
blicazioni Iche possono determina ve i giova~
ni al suicidio o alla violenza, ma ne:ll'articolo
1 della legge in 'esame Inon v'è nulla di spe-
cifico .se non un riferimento alla vaga sen~
sibilità del minore: qui è l'a.vbitrio del gju~
dizio.

E il nudo artistico? Un nudo artistico non
è sconcio, ma vi può essere un giudice bigot-
to, illel senso etimologico della parola, che
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ritenga il nudo, di per sè stesso, perturbato~
re della sensibilità dei minori. Vi sono i llU~'
disti e gli incappucciati, ma noi non voglia~
ma estremismi: nè spogl1arello nè /Cinture
di castità.

Ricordo quando, glOva,nisslmo ~ ero un

discreto nuotatore ~ andavo aI bagni di

mare; le donne erano divise dagli uomini,
e usavano indumenti fino alle caviglIe. OggI
le donne vanno sulle spiagge coperte solo
da un piccolo lembo di stoffa e nessun giu~
dice potrà dire che visioni del genere turbino
la casta fantasia dei giovani minorI degli
anni 18.

ViOl avete dI fronte una società dalpudo-
re topografico: i,n chiesa le donne non pos~
sono entrare scoperte neppure di un lembo
ma fuori della ,chiesa non sono, finora almp~
no, giudicate sgradevoli se usano scollature
alla. moda.

Attendo una risposta dall'egregIO amico
Cornaggla MedIci.

C O R N A G G I A M E D I re I , re~
latore. 'È così semplice rispondere! C'era
prima un parametro più dIfficile, adesso .:;0
n'è uno più f,acile.

C E R A B O N A. Allora debbo chiamaré
in aiuto l'onorevole Spallino, che rap'presen~
LÒ il Governo nella CommissIOne dI glUsti~
zia, alla Camera, allorchè si discusse l'at-
tuale legge. Queste sono le parole che egli
pronunciò durante la dISlcussione dell'arti~
colo 1: « Vorrei fare alcune osservazioni di
carattere formale ed alcune dI carattere so~
stanzlale, per quel che rIguarda il capover30
dell'articolo, che ad unanimità è stato appr()~
vato dal COlffiltato ristretto...

C O R N A G G I A M E D I C I, re~
latore. Ma erano d'accordo tutb, comunis~i
p SOCIalistI.

C E R A B O N A. Ma non era d'accordo
Il senatore Spallmo, democratIco crIstiano!
VI prego dI ascoltare che cosa di'sse il se.
natore Spallino su questa legge molto gra~
ve, giacchè se avrete il voto dellamagglO-
ranza, vi è però il popolo ita}i,ano che giu~
dlcherà le nostre ragioni...

Z A N N I N I . Ma non è il popolo cbe
dà il voto?

C' E R A B O N A . Il popolo VI ha dato
Il voto, ma potrà anche togliervelo.

C O R N A G G I A M E D I C I , ye~
latore. OnorevoleCerabona, lei si scalda tan~
to per questa. legge che alla Camera del de~
putati è stata approvata da socialisti e co-
munisti. (C01néYl/,enti e interruzioni dalla si~
nistra).

"

C E R A B O N A . Allorchè un senatorp,
e per giunta relatore sulla legge m esame,
dice questo, non fa che menomare la propria
responsabilità. ,Se la legge è stata approvata
dalla Camera, CIÒ 11011sJgni,fica che la debba
approvare anche Il Senato senza dlscuterla
a fondo, perchè CIÒoffenderebbe la dignità e
l,a personalItà del senatori. (Applaus'i dalla
sintsLm). Il senatore Spallmo dice: «Per
quel che riguarda la prima parte dell'arti-
colo, rilevo la fras2 «consIderati secondo lo.
particolare sensibilità del minori m età evo~
lutiva », per far presente che una simile lo~
cuzione permette la possibilItà di molte m'~
soluzioni, in 'quanto Il magistrato dovrebbe
de,fimre di volta 111volta quale è questa pa,r~
tico]Jare sensIbilità del !111110rein età evolu~
tiva ». Il senatore Spallmo ha detto quello
che dico io Voi mettete il magistrato nella
condIzione dI dover assolvere A vverrà per
questa lelgge ciò che avvenne allorchè la ma~
gistratura napoletana 'SI trovò ad applIcare
la legge che, volendo far passare il bacio
come un atto dI grave violenza sulla donna
che r'eslsteva, comminava l,a pena di morte
Commenta il Manzini: « Per questa pena non
fu mai emessa una sentenza di condanna ».
(Ilari.tà). ,Lo stesso ,avverrà per questa lpgge,
perchè quando SI :esige ,che Il magIstrato in~
terpretI la sensibIlità de] minor,e, si vuole Ghc
egli penetrI lo spInto, l'amma dI 1m, per
cercare qualcosa che. abbIa turbato il ~mo
senso morale, rapportandolo ana società in
CUI vIve.

Potete votare come volete, ma non so che
cosa penserà la Corte costituzionale dI questa
legge impreds;a, vaga, che rimetteIa senten~

za all'arbltno del magistrato.
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Avete dalla parte vostra il vostro par~
tito che forse vuole questa legge, ma non la
vuole la Nazione; io non ho che la Nazione e
la mia coscienza di indipendente di sinistra,
eletto nella lista del Partito comunista, ài
un partito di cui condivido le idee, perchè
lotta per 'l'onestà e la moralità del Paese,
per la libertà e la democrazia.

P I G N A T E L L I . È confermata la
tua candidatura.

C Er R A B O N A. Gli uomini come me
non hanno bisogno di conferme: difendono
le loro idee liber,amente Iè quando credono
di essere indegni di un mandato sanno ri~
nunziarvi; non aspettano nè aiuti nè pn'~
bende. Ma questo discorso ci porter,ebb2
troppo lontano. Pregherei invece ogni sena~
tore di opinioni lcontrarie di non tacere, ma
di esprimeI1e il ,proprio pensiero, cantrobat~
tendo i nostri arigomenti, perchè questo Par~
lamento, non deve essere un «tacimento ».
Le interruzioni non bastano. Quando parle~
r,ete, vi ammirerò, e forse mi convincerete.

E veniamo, senatore Cornaggia Medici, ad
un altro punto della sua relazione. Lei ha
fatto molti viaggi per cielo e per terra ed
afferma che in altri Paesi da lei visitati, da
giovane, ha aV1uto la possibilità di acccl-tarè
il male che scaturisce dalle affissioni o es,po~
sizioni impudiche, s,pede dai Icartelli annun~
ciatori di proiezioni cmematografiche. Io,
signor Presidente, attendo una s,tatistica che
mi dica in quali ,Paesi...

C' O R N A G G I A M E D I C I . 1'e~

lato're. Mi riferivo all' Australia, alle Hawai
ed agli Stati Uniti d'America.

C E R A B O N A . AHara in quei Paesi
i giovani sono corrotti...

G O R N A G G I A M E D I C I . r'e~
latore. Io mi riferisco a quando ero gIovane.

C E, R A B O N A. Ma ciò non significa
dare la statistica del male arrecato; la verità
è che nessuno Stato ha leggi come questa, che
discutiamo. Vi sfido a dirmi che c'è un altro

Stato che ha una legge commisurata alla sen~
sibilità di un particolare soggetto.

Pertanto ritengo che l'articolo 1 dov,~eb~
be essere l'espinto. Se non è un volgare pre~
testo la rovina della igioventù, se ,avete pau~
ra che la razza si indebolisca per la corru~
zione che operano i manifesti murali, votate
la legge, ma se la realtà è un'altra, molto
più evidente, boccIatela senz'altro.

Sull'articolo 2 vorrei f,a,re poche osserva~
zioni. Questo articolo parla del sequestro;
chi dovrà operarlo? La Costituzione indica
la Magistratura. Ora desidero fare una obie~
zione, un' osservazione di indole pratica. Leggo
l'articolo 21 della Costituzione: «La stam~
pa non può essere soggetta ad autorizzazio~
ni o a censure.

Si può procedere a sequestro solo per atto
motivato dell' Autontà ,giudizI,aria, nel caso
di delitti... In tali casi, quando vi sia assolu~
ta urgenza e non si,a possibile il tempestivo
mtervento dell'Autontà glUdiziaria, il seque~
,stro della stampa penodiea può essere ese~
guito da ufficialI di polizia giudiziaria... ».

N on si parla di mamf,esti, ma di stampa
periodioa, riviste, giornali e per la differen~
ziazione tra stampa periodica e stampa quo~
tidiana e manifesti sono noti i pareri di vaI':
giuristi. Per la stessa Costituzione, se si
andrà a sequestrare il manifesto dello spetta~
colo cinematografico, SI compirà un atto ille-
gale.

C' O R N A G G I A M E D I C I , re~
lat01"e. Ma è pleonastÌiC'o quell' artioolo n, ed
è dovuto ad un emendamento comunista, non
nostro.

C E R A B O N A. Io domando all'ono-
revole Sottosegretario se sia giusto che il
relatore dica che in un articolo della Costi-
tuzione vi è un pleonasmo.

C' O R N A G G I A M E D I C I, re~
latore. N on ho detto della C'o1'tituzione, ho
detto della leglge.

C E R A B O N A. Volete che mi indugi
ancora a dimostrare che si tratta di stampa
periodica e non di manifesti? La parola della
Costituzione è chiara ed inequivocabile. Il se-
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natore Corna'ggia Medici dice che la Costitu~
zione ha usato un pleonasmo: vorreI che l'o~
norevole Sottosegretario dicess,e la sua opi~
nione in prop.osito.

D O M I N E D O' Sottosegretario (~i
Stato per la grazia e la giustizi!a. N on ri~
tengo pleonastica la Costituzi.one.

C' O R N A G G I A M E D I C I , re
latore. Ma, 'senatore ICerabona, ho dennitl1
pleonastico l'articolo 2 della legge, non la
Costituzione!

C E R A B O N A. RIpiega come vuoi,
ma la CostItuzIOne dIstIngue tra stampa pe.
riodica e stampa quotidiana ed indica ccme
l'autorità debba intervenire nell'uno e nel~
l'aItro caso. ,Ma lasciamo questo argomento.

V 01 vi ,sentite tranquilli pe11chè il sequestro
è affidato ana ,polizia giudiziaria, consideran~
dola qualcosa dI molto vicino aHa Magl.stra~
tura, ma non pensate che l'agente, il qLIale
ha la possibihtà dI sequestrare e quindi di
turbare, ad esempio, il flusso degli spettatori
in una saIa di spettacoli, è, a volte, un mo~
desto cittadino, di modesto intelletto?

c O R N A G G I A M E D I C I, relatore.
La legge parla di ufficiali di polizia giudi~
ziaria.

C E IR A B O N A . Ah!, è tutta un'altra
cosa: è laureato, ha sostenuto un concorso,
proprio come i magistrati. (Ilarità ,dalla si~
nistvra). N on giochiamo su questi elementi

Onorevole Sottosegretario (e mi rivolgo a
lei perchè il senatore Cornaggia Medici, su
questo argomento, non ha posto il canale au~
ricoIare) (ilarità), l'Italia è ,arrivata tardi ad
un eccesso di rigore in materia di pena per
i reati contro il buon costume.

L'ItalIa ha partecipato a varie con~
ferenze internazionali ed a congressi che si
occupavano del problema della pornografia
e degli altri problemi inerenti al pudore e al~
l'onore pubblico, ma di leggi in materia ne ha
fatte ben poche, e quelle che ha presentate
sono state discusse con larga comprensione.
Il Ministro Rocca, con alcune fisime sulla in~
tegrità della razza, cercò di colpire i reati di

eui troviamo traccia nell'articolo 528 e nel~
l'articolo 529 del Codice penale, ma ivi non
si parla di un pudore giovanile o degli adole~
scenti. Nel 1916 fu presentato al Senato un
progetto di legge, che fu approvato; ma si
insabbiò alla Camera dei deputati e non se
ne seppe più nulla. Nel 1919 fu presentato un
altro pr.ogetto ,di legge ,~mlla invadenza della
pornografIa e fu anch'esso bocciato.

Ecco ora, i nuovi legislatori, con una mag~
giare sensibIlità, che intervengono con una
legge... speciale. Intervenite pure, ma ram~
mentate che Il problema del pudore l'Italia lo
ha visto sempre in un solo modo, come lo ve~
dono i legislatoTi di tutte le nazioni e i grandi
scrittof1 di questioni giuridiche: il pudore di
tutti, il 'pudore comune, non il pudore priva~
to, ma il pudore della socIetà, pudore che ne~
gh anni ha subìto diverse evoluzioni, 'per cui
gli abiti che una volta ricoprivano le nostre
donne dai piedi fin sotto la gola .oggi presen~
tana dei vasti decolletés. Colpite allora an~
che la moda, presentate una legge anche con~
tra gli ateliers, contro i grandi sarti che in~
ducono le donne a scoprirsi! Ma non vi ren~
dete conto che, così facendo, uccidete la civiltà
e la costrilligete all'arretratezza monacale, al
chiostro? Una volta le donne si ehiudevano
in casa, e non si mandavano a scuola per
non far loro imparare a leggere e a scri~
vere, perchè avrebbero scritto argli innamo~
rati. Ma questa mentalità è scomparsa e non
dovete voi ri,portarla in vita, perchè rischiate
di mortificaTe il nostro Paese, di mortificare
la sua libertà ed il suo senso di glUstizia, di
chiudere le porte al turismo.

Sono sicuro che il Senato, con serenità, fa~
rà quello che hanno fatto i nostri antenati,
respingendo questa legge restrittiva, cont'ra~
ria al progresso ed alla economi'a del Paese.
E non sarà finito il mondo, credetemi, poichè
verrà in discussione il progetto del nuovo Co~
dice penale, nel quale potremo liberamente,
con una visione ampia e completa, stabilire
sanzioni contro i reati che offendono la fa~
miglia, il pudore, la moralità pubblica, senza
distmzioni di gi,ovani o non gIOvani di 16, di
18 o di 21 anni!

Rivedremo tutta la materia riguardante la
famiglia, il buon costume, la corruzione, il
pudore pubblico, in un tutto organico e non
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con queste pillole di Elrcole Così facendo, da-
remo ai cittadini italiani una legge degna del-
la nostra saplenza giundIca. Il sistema di una
legislazione a spizzico è antigiuridico Avete
creduto di varare una legge moralizzatrice,
ma essa è una ambigua legge di. sopTaffazlO-
ne, che il Parlamenta italiano non potrà ac-
cettare. (Applausi dalla sinistra).

P RES I DE N T E . RinvIO il segUIto
della discussione alla prOSSl111aseduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E, N T E . Si dia lettura delJe
interpellanze pervenute alla Presidenza

C A R E L L I , Segretario:

Ai IMinistri del turismo e dello spettacolo e
delle partecipazIOni statali: gli interpellanti
considerano urgenti e necessarie delle pre-
cise risposte da part'e .dei Minis,tri -competen-
ti sulle V'arie gravi questioni sollevate dalla
notizia deUa vendita di un grosso complesso
dell'industria cmematograifica, sia pure in li-
quidazione, che sarebbe avvenuta al di fuori
di ogni controllo non solo. del Parlamento ma
anche del Governo.;

per sapere inoltre quale fondamento han-
no le riserve so.llevate dall'organo ufficiale del-
l'A.N.,LCA. a proposito di manovre di azien-
de e g,ruppi. stranieri tendentI ad impadro-
nirsi dell'Importante circuito. cinematografi-
co dell'E.IC.,l. (354).

MAMMUCARI, V ALENZI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere il suo pensiero in merito al problema
(che preoccupa wsìprofondamente le popo-
lazIOni interessate) concernente la completa
re,alizzaz,ione dei lavori per la ,sistemazione
dell' op,era idraulIca e idroviaria relativa al
complesso Adige...,Gard'a.,Mincio-Tartaro~Ca~
nal Bianco.

Gli interpellanti ritengono di dover richia~
mare 'l'attenzione del ,Ministro ,sulle seguenti
questioni che per la loro urgenza e gravità
reclamanO' straordinari ed adeguati provve-
dimenti.

.sI tratta di:

a) assicurare che la Galleria !Mori-Tor-
baIe non veng,a più aperta per nessuna ra-
gIOne,fino a quando non sia ultimata l'int,era
opera;

b) dare valida assICurazione affinchè ven-
gano affrontati, con l'urgenza rIchiesta, i mez-
ZI tecnici e finanzIan atti a garantire l'asse-
Iuta priorità 'nei confronti di qualunque altra
opera pubblica;

c) stabilire i tempi tecnici di esecuzione
nella misura 'Più stretta possibile e in rela-
zione alle moderne passibilità castruttive;

d) adotbre can la necessaria tempesti-
vità e larghezza, come le circO'stalnze richie-
donO', le provvidenze di legge occorrenti per
mdell'nizzare equamente le papo.lazioni rivi 18-
rasche del Mincio e dei laghi di ,Mant{)va
(3,55).

ZANARDI, ZANONI

Al Ministro del tUrIsmO' e dello spett.acolD,
con riferimento alla difficile situazione de-
gli Enti :autonomi lirici, ed in particolare
alla ,situazione d21l'Ente autonomo del tea-

trO' aUa Scala di Milano di frante al tentato
annullamentO' dell' autonomi,a artistica e del-
l'auto.nomiafinanziaria; al pericolo della SQ-
spensione degli spettacoli, come gIà avvenuto
a Napoli ed a Bologna, sospensione che si ri-
fletterebbe pesantemente, specialmente per
quanto concerne il Te'atra alla Scala, SUnt~
entrate turisti.che italiane e sugE interessi dei
l.avoratori dello spettacolo, nonchèsul trad!~
zionale ed indiscusso primato del teatro li-
rico italIano nel mondo, chIede quali provve~
dimenti intenda prendere i.l Governo per
normalizzare la situazIOne con assaluta ur~
genza (356).

NENCIONI

Al ,Presidente del ConsIglIa del ministri
ed al Minis,tro dei lavori pubblici, premesso
che quotidialll, periodici ed agenzIe hanno più
volte denunzi,ato moltissime responsabilità
cui si ,sarebbe incorsi nella scelta del !suolo
per l'aeroportO' di Fiumicino e nella realiz-
zazione dell'opera, responsabilità che, se ver,e,
sarebbero di gravità addirittura eccezionale;
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che, nanastante le suddette .denunzie, fi~
nara, Il !Governa nan hra in alcun mO'da smen~
tita nè i moltissimi «si dIce» nè alcuni fatti
be'n determinati che appaianO' dalle surricar~
date pubblicaziani, favarenda ,così la .diffusio~
ne di un viva aHarme nella pubblica O'piniane,

,chle,de che dIanO' al SenatO' le necessarie
ed oppartune informaziani e delucidazioni
sulla costruziane dell'aeraparto di Fiumieina

PIÙ pal1ti.colarmente, chiede di sapere Se è
vera:

a) che la zana scelta per la castruziane
dell'aeroportO' ~ e per la quale starebbe stata
pagata un prezzO' di gran lunga superiore a
quella di mereata ~ era sbta dichiarata ma~
dattra da tecnici dell'aviaziane, da mgegneri
e da esperti ;

b) che, per rendere passibIle la costruzlO~
ne, sal1a state necessarie costasissime opere dI
banilfica e di prO'scIUgamenta e che i malti mi~
liardI spesi al riguardo nan avrebberO' dato i
risultati sperati, tanta che circa un terza della
seconda pi,sta, per i cedimentl venficatlsi,
avrebbe davuta ,esseye rifatta per ben tr-e val~
te con una spesa dI altre un miliardO';

c) che, per matIvi mal mdicati, sarebbe
stata abbandanata l'originaria pragetta redat~

tO' da tecnici del demaniO' aeronautIca can la
co:!ilabarazione di dirigentI dell'aeropartO' di
Clampina e di tecnici delle campragmeaeree
e sarebbe stato scelto invece un pragetta di
un gruppO' di architetti e ingegneri CIVIli che,
per la prima volta, venivanO' impegnatI m un
lavara came quella dell'aeroparto, tanta che
il progetta nan prevedeva quasi tutti l servizi
ed alcum degli lmplantl fondamentali alpul1~
to che, nel corsa dei lavari, SI ,sarebbe davuto
ncorrere nan sala a cantinui adattamenti ma
si ,sarebberO' dovute impravvisare aggiunte di
va'sti camplessi edilizi, -creandO' così un caas
tecnica ed amministrativa e rendendO' indi~
spensabili nuave ingenti spese, con l'aggra~
vante .della diffusiane degli appalti dirertti e
delle assegnaziani dei lavori senza preventivI
e senza capitalati di appaltO' e con l'altra ag~
gravante che poche pers.ane, medIante alcune
società fittizie, avrebberO' manopalJzzata le
forniture dei materiali, l'esecuziane delle ape~
re e gli appalti dei servizi; Il tutto, nana~
stante le ripetute proteste degli argani tecni~
ci dell'aeraporto di Ciampina;

d) che, per le deficienze sapra indicate
e per le -altre che si indicheranno, l'opera sa~
l'ebbe giudicrata nan rispandente ai cancetti
dI Itecmca moderna e alle eSIgenze del traf~
fico degli aviogetti;

e) che, travandosi l'aeraparto sulla stesso
asse e a circa 18 Km. da quello militare di
PratIca di ,Mare, davrebbe questa trasferirsi
altrave can un anere dI spesa più che rile~
vante a carico della Sta-ta;

f) che. non essendO' stati previ'sti nel pra~
getta l lacah per gli uffici e i servizi delle
campagnie aeree, questi si sarebberO' davuti
ri.cavarecan sovrastrutture creandO' un mez~
zanina satta il tettO';

g) che nell'mterna dell'aerostaziane, che

starebbe costata 6 miliardI, la pioggia entre~
l'ebbe da più parti e che il te,Ua m metallO'
e vetro avrebbe ceduta, casì che con una
spesa più che rilev-ante si sarebbe dovutO' sa~
stitmre il vetro can Il plexigla.s;

h) che la torre di cantralla, per la quale
SI ,sarebbe spesa altre un miliarida, non pa~
trebbe funzIOnare tanta da essersi resa indi~
spensabI'le la cositruzione di una torre prav~
visoria ;

i) che mancherebbero i locah per l'as~
sistenza tecnka ad uso delle vane campa~
gme, le qualI SI sarebberO' cansarzlate per
pravvedere direttamente alla costruzione dei
locah necessarI e le ditte stesse, dallo

giugnO' 1960, pagherebberO' il fitta per i la~
cali ancara non castrui-ti daUe imprese ap~
paltatrici ;

l) che SI sarebbero davutI demalire, e

qumdi ncastrmre, i portali di accesso per
essere stati castruiti ad una altezza tale da
nan cansentire il transita del tra,sporti.

ChIede mfine dl sapere se SIa vera la voce
secondo la quale alcune autorevali per'8ana~
lItà palitiche patrO'cinerebbera la costruzione
di un consorzio per la gestIane dell'aerapal'lta,
giudIcata immorale dai tecnici del MinisterO'
della difesa aeronautica, perchè me,ntre i'l
cansarzia incasserebbe tutti i proventi del~
l'opera castruita con il denaro della Stato,
graverebbe sul pubblIco erano l'eventuale di.
savanza (,circa 70 Ilmhardi essendane stati
spe::,i finara 30, essendane stati chiesti altri
10 per il campletamento dell'opera ed essen~
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done necessari altri 30 per la sistemazione
dell'aeroporto, il completamento di alcuI1~c
opere, il rifacimento di altrè, la installazione
di quelle manc:anti, l'adeguamento di quelle
che per errore di impostazione non sono fun~
zionali).

E,d infi:ne, se e quali provvedimenti si in~
tendano prendere per co~pire i responsabili
della corruzione e dello sperpero del pubblko
de,naro, tranquillizzare la pubbUca ovinione
fOl\temente scossa ,dalle voci sopra indicate
e 'se non si intenda .disporreal riguardo una
inchiesta ,parlamentare per la quale l'inter~
pellante si riserva di presentare apposita
proposta di legge (3'57).

SPEZZANO

Annunzio ,di interrogazioni

P R Eo.s I D E N T IE. Si dia lettura delle
interrogazioni ,pervenute ana Presidenza

C AR EL L I , Segretario:

Ai ,Ministri deH'indus:tria e del commercio
e della sanità, per conoscere se non ritengano
di disporre il ri,esame della anormale situa~
zione esistente nel campo dei prezzi delle spe~
ciali,tà farmaceutiche per un più razionale
assetto della politica generale dei prezzi in
tale ,campo, nell'orbita di quella equità socia~
le che deve esserne il presupposto nell'inte~
ress,e anche principalmente degli 'S'tessi con~
sumatori.. Osserva in proposito l'int,errogante
che ,se è ovvia, dal lato umano e sociale, la ne~
cessità di ridurre i prezzi di alcune specialità
farmaceutiche, per evitar,e che le cure medi~
che, dalle qua'li ,spesso dipendono i destini
deUe fami,glIe, diventino un iniquo privilegio
dei ricchi, non è meno ovvio, peraltro, d'al lato
economico e poli,tico, che una in discriminata
r,iduzione dei prezzi, la 'quale prescinda dal~
l'esame dei singoli medicinali e cioè dall'es,a~
me dei costi di produzione e deH'ammontare
dei prnfi,tti, costituisca non solo un arbitrio,
ma anche e principalmente una i,ngiusta spe~
requazione, col sacr:i;ficio dei molti a vantag~
gio dei pochi, nonchè un ,attentato alla ini~
ziativa privata e alla libera concorre.nza.
N el campo della produzione dene specialità
medicinalI, infatti, non .si terrebbe conto di

quei produttori ,che, seguendo un tradiziona~
le cri,terio di equilibrio, di comprensione e di
temperanza, ,abbiano co,stantemente mallte~
nuto in 'limiti di moderazione e accessibilità
i prezzi dei loro prodotti, venelndo incontro
in epoca insospettabile ai consumatori meno
abbienti, laddove altri, con maggiore fortu~
na o per maggiore abilità, registrarono recen~
temente le specialità di propria produzione
a prezzi arbitrariamente elev,ati (9,60).

VENDITTI

Al iMinistro della pubblica istruzione, per
conoscere in base a 'quali elementi sia stato
deciso ad anno :scolasti<co inoltrato di attua~
re in via sperimentale la riforma e il rior~
dinamento deU'insegnamento nelle scuole
telcnico~commer.ciali, all'Tsti,tuto Galileo Ga~
lilei di .Firenze.

Detto provvedimento ha suscitato nella
massa degli ,studenti e nelle famiglie ~pro~
fondo stato di disagio e di viva protesta, in
quanto gli eff,etti immedia'ti del provvedimen~
to stesso determinano:

a) la necessità di Isostenere altre no,tevoli
spese per l'acquisto di 'libri scolastici occor~
l'enti ,per lo studio delle nuov,e materie ,che
verrebbero introdotte nel programma di in~
segnamento, comportan.do gravi sacrilfici so..
prattutto alle famiglie meno abbienti;

b) un appesantimento del programma
noOncerto agevolmente assimilabile a causa
deUa quantità esagerata di studenti (33 o 34
per ogni aula), numero che rende difficile, se
non impossibile, agli stessi insegnanti di in~
terrogare più spesso gli studenti, e quindi
loro impossibilità di seguire lo stato di pre~
parazione.

Pur riaffeirmando la necessità .di appro-
fondimento e miglioramento degli studi, per
una sempre migliore formazione prorfes~
sionale dei giovani che frequentano gli Jsti~
tuti tecnici commerciali, l',attuazione anche
in via sperimentale di una riforma dei pro~
grammi di insegnamento non può prescin~
dere dall'avere una o-rganizzazione che con-
senta di fronteggiare adeguatamente le nuo~
ve esigenze Ideriv,anti dall'applieazione della
riforma medesima. La volontà di attuarla
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ad anno s.cola.stico inoltrato non soltanto tro~
v,a N1stituto Galileo Galilei di Firenze sul
piano organizzativo completamente scoperto,
ma sconvolge l'equilibrio ormai raggiunto,
dopo due mesi daH'inizio dell'anno scolastico,
sul piano dei rapporti tra studenti, relative
famigli,e e il corpo insegnante di ,detto Isti.tu~
to, .sulla base di progmmmi scolastici già
fissati e stabiliti (961).

MARIOTTI

Al ,Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza del continuo rIpetersi di azioni
di violenza da parte di squadre di fascisti nel~
la provincia di Genov:a.

Queste ,squadre a più riprese sono pene~
trate nottetempo in sezioni isolate del Par~
tito comunista e si sono abbandonate ad atti
di distruzioni vandaliche, edissandosi favorite
dall'oscurità della notte; hanno distrutto em-
blemi luminosi del Partito comunista du~
rante la recente campagna elettorale ed aS1por~
tati giornali dei partiti di sinistra dalle edi-
cole.

Inoltre ieri, 4 dicembre 1960, a conclusione
di un comizio tenuto al Cinema Universale
di Genova dal fascista del Movimento socia~
le onorevole Almirante, un 'gruppo di fascisti
aggredirono, provenienti dallo stesso comizio,
in pieno cen'tro della >Città e >Cioèin via XX
Settembre, provocando loro ferite varie, i gio~
vani studenti Levi GioVlanni e Mauro Ada~
moli. i

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere quali provvedimenti siano stati ~dot~
tati per individuare i responsabili e quali mi~
sure siano state prese per porre fine al ,risor-
gere delle squadre fasciste e delle azioni di
vioLenza (9.62).

PESSI, 'ZUCCA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conos:cere S2 non ritenga indIspensa-
bile e urgente provvedere a rimuovere gli
ostacoli che si frappongono alla realizzazlO~
zione delle opere intese a rifornire di acqua
potabilè la popolazione deUe zone montane
economicamente depresse (963).

CARELLI

Al Ministro dell'interno, sulle misure adot~
tate i,n ordine alla grave e premeditata pro~
vocazione di gruppI teppistici aderenti a mo~
vimenti neofascisti che, a Bologna, il giorno
4 dicembre 1960, hanno turbato e tentato di
impedire una pubblica manifestazione pro~
mossa dalla Giunta giovanile della Resisten~
z.a dell'iEmilia-lRomagna, alla quale aderisco-
no giovani di varie tendenze politiche, e se
non ritenga che tale episodio, considerato uni~
tamente agli a,ltri veriJficatisi in al,tre parti
del Paese, non debba dar luogo da parte del
Governo ai doverosi atti diretti all'applica~
zione della legge 20 giugno 1952, n. 645, sul~
la repressiO'ne dei movimenti e delle manife~
stazioni fasciste (964).

ISACCHETTI, FORTUNATI, MARABINI,

CERVELLATI, GOMBI

Ai MiniiStri degli affari esteri e della difesa,
per sapere se risponda ral vero la notizia se~
cOll'do la quale l'Italia (pure avendo attiva~
mente partecipato a tutte le trattative fra i
Paesi interessati senza sollevare nel corso di
esse alcune sostanziaH difficoltà) non aderi~
rebbe alla Convenzione internazionale che dà
vita all'organizzazione di Eurocontrol fra i
Paesi del M.E.C. e l'Inghilterra, destinata a
migliorare nel modo più razionale ed econo~
mica la sicurezza del volo, specie negli spazi
superiori (già interr. scr. n. 1944) (965).

CORNAGGIA MEDICI, CARBONI,

SP AGNOLLI, MONNI

Interrogazioni

.con richiesta di rtsposta s.critta

Al MinistrO' dei lavori pubblici, considerato
che la shada statale 107, nel suo tronco Pao~
la-Cosenza, è naturalmente destinata a svol~
gere, sempre più non 'soltanto la funzione di
diretto collegamento autostradale di Cos,enz,a
al mare Tirreno, ma anche quella di arteria
di deflusso dell'economia della valle media del
Crati verso gli s.cali ferroviari e marittimi
posti sul versante tirrenico della provincia
di Cosenza: la ferrovia Reggio-lPaola~Bren~
nero, il 'pontile di Paola ed il ,porto di Ce~
traro;
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rHevato, pera,ltro, che neB,a vaiBe media
del Crati è già in :atto, con i finanziamenti
della Gas,sa per LI Mez,zogiorno, della, Ilegge
speciale per la Calabria e per il solo tramite
del Consorzio di Bonifica della val1e media del
Cmti un grandioso programma di Is~iliUp~
po economko~lagrieolo~fores.trule, parli ,an'im~
pmto eomp:Ielss.ivo di droa 25 mmardi, ivi,
compresa la di:ga Iper lo sbarrament.o del
Cratia1,le Str:eUe di Tar'si,a, in avanz:ata e,s'e~
cuz,ione, perla cr:eaz,ione di un linv:aso della
clapac.ità di 16 miihoni di metri 'cubi di 'ac~
qua destmati ,aH'i'YT:igazione;

,rilev:ato inoltre che l'economia della val~
le media del Crati, e della Calabria in gene~
l'aIe, per la loro 'più ,effieaoe ,e din:amioa in~
,serzione eompeti,tiVla ne!il"area del Mercato
Comune europeo, hanno soprattutto bisogno
urgente di ,slemp~epiùra,pidi collegamenti
aut.ostradalI e ferroviari;

constatato infine che la strada statale
107 è naturalmente destinata la ,svolgerean~
che ,la funzione di più immediata ty,asversa~
le di coUegame:nto tra ,le retic str:adah ed :au~
tostradali dei versanti tirrenico~ j onko~adri,a ~
tico delle regioni meridionali della P,enisola,

interroga il Ministro dei lavori pubbli~
Cl per ,conoscere se non rirtenga necessario,
nel piano poliennale, opportunamente predi~
sposto dal Gov,erno per la sistemazione delle
stmde nazionali, aecogliere i voti dell' Am~
ministrazione provincl,a,le di Cosenzla, ch8' r€~
centemente, interlpretando le aspil'azioni e le
vivissime :aslpet,tative del<la R,e'gione calahre~
se, ha sOttlOlPOSto,all'A N.A.S. uno studio di
malsls:ima per la razlionale s,i'stemazion8' t8'C~
nico~funzionale della strada statale 107 Pao~
la~Gosenza. !il pmdetto ,srtmdio, con una gal~

leria di valico di appena Rm. 1 e metri 100,
evieterebbe tutta la zona sogg8'tta ,ad int8'f'ru~
zioni frequenti,s:s'ime eausa neve e nebbia qUia~
si ,p8'rmanenti e realiz,z,er:ebbe un trlaociato
con La pendenz,a ideI :5 per 'cento e ,con un
aceorc:iiamento d.i pel'corso di circla 6 chilo~
metri. Le caratberis,tiche !Pllanim8'trieche del
tracdato iUVlar'Ì,ante ~i,sult8'rebber:o, infine,
le ,più soddisfaoenti e le più rispondenti ai cri~
t\eri dena moderna viabi,lità (1957).

MILITERNI

Ai Mmistri del trasporti e della pubblica
istruzione, sull'esigenza di opportunità e di
giustizia di accogliere le richieste degli inse~
gnanti pensionati, dirette ad ottenere un nu~
mero annuo maggiore di biglietti ferroviari
a tariffa ridotta di quanto non sia consen~
tito dalla vigente legislazione, e su quella di
promuovere una modificazione riparatrice di
essa legislazione (1958).

CAPALOZZA

Per lo svolgimento

di interrogazioni e di una interpellanza

D O N I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

D O N I N I. Signor Presidente, il gior~
no 2 dicembre, insieme con i colleghi onore~
voli Molè e Mammucan, ho presentato al
Ministro dell'interno e congiuntamente al Mi~
nistro della pubblica istruzione un'interroga~
zione (n. 959) per chiedere spIegazione sul
comportamento delle forze di pubblica sicu~
rezza a Roma in occasione dell'occupazione
violenta degli uffici dell'U.NJU.R I. il 25 no~
vembre e della sede dell'O.RU.R, nella città
universitaria, il 29 novembre 1,9;60.In tutti
questi casi la polizia ha assistito passiva~
mente alle provocazioni ed agli atti di teppi~
smo delle squadre fasciste che avevano inva~
so l'Università.

Ieri a Bologna, a Genova ed in altre città
si sono verificati episodi analoghi.

N on pochi tra di noi ricordano che nel
1921~22~23, quando le squadre fasciste attac~
cavano gli appartenenti ai partiti democra~
tici, la polizia arrivava solo all'ultimo mo~
mento, per proteggere i provocatori dalla gL.l~
sta reazione degli aggrediti. Di fronte a que~
sti avvenimenti, che vedono tutti gli studenti
democratici, dai cattolici ai comunisti ai li~
berali ai socialisti, uniti cont:~o le squadre fa~
sciste, chiedo che la discussione dell'interro~
gazione rivesta carattere di urgenza. Prego
pertanto la Presidenza di volersi interessare
perchè il Governo dia al più ,presto, possibil~
mente domani stesso o al più tardi mercoledì,
una risposta alla mia interrogazione, permet~
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tendo così anche di tutelare e calmare l'opi~
nione pubblica giovanile, giustamente indi~
gnata per tutti questi incIdenti.

P E S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E S SI. SIgnor PresIdente, ho 'Presen~
tato, unitamente al senatore IZueca, un'inter~
rogazione (n. 962) che si riferisce purtroppo
anch'essa, per 1 fattl avvenuti Ieri a Ge~
nova, al risorgere delle squadracce faScIste
m ItalIa. Ma voglio ricordare qui che, quan~
do i fascisti del Movimento sociale pemm~
rana dI organizzare Il loro congresso nazio~
naIe a Genova, erano partiti cercando dI assal~
tare la sede provinciale del partigiani d'Ita~
lia di quella città ed ebbero allora la l'lsposta
che meritavano Nelle settimane scorse, du~
rante la recente campagna elettorale, SqU8,~

dI'e di fascIsti protetti dall'oscurità distrus~
sera delle sedi di partiti di smistra, aspor~
tarono dalle edicole i giornali di tali partitI,
distrussero i loro emblen'; Ieri a Genova que~
ste squadre fasciste picchIarono nel centro
della città due giovani studenti univeTsi~
tarl, neti perchè figh di antifascisti, alla pre~
senza di poliziotti che restarono fermi e non
sentirono ]1 dovere di intervenire.

Io non voglio nascondere che i giovani an~
tifasclsti, studenti ed operai, non sono asso~
lutamente propensi ad accettare che le squa~

dI'e fasciste possano spadroneggiarenuova..
mente nelle città d'Italia. I giovani antifasci~
sti, come hanno risposto quando i fascisti vo~
levano organizzare a Genova una mani£esta~
zione a ,carattere nazionale, non accetteranno
ora che le squadre fasciste agiscano Impune~
mente a loro piacimento.

Per questo chiedo alla Presidenza del Se~
nato di farsi interprete presso il Ministro del~
l'interno del nostro desiderio che sia rispo~
sto con sollecitudine alla nostra interroga~
zione.

S A C C H E' T T I. Domando dI parlare.

P RES I D EI N T E. N e ha facoltà.

S A C C H E T T I. Ho presentato, assie~
me ai colleghi Fortunati, Marabini ed altri
della nostra parte, un'interrogazione (n. 964)

al Ministro dell'interno sui fatti di Bo]o~
gna, dove, durante una manifestazione orga~
nizzata dalla glOventù antifascista, promossa
dal Consiglio regionale della 'R,esistenza del~
la gioventù studentesca, a cui aderiscono eo~
munisti, SOCIalisti, radIcali, repubblical1l, so~
clal~democratici, mentre lo stesso Sindaco
onorevole Dozza prendeva la parola per rivol~
gere ai giovani l'incoraggiamento a continua~
re nella loro lotta ideale, democratlca e antl~
fascista, gruppi di neo~fascisti hanno assalito
la presidenza, con azione di tipo squadri~
stico.

N on c'è bIsogno dI sottolineare la gravità
della cosa e chiedo quindi che alla nostra il1~
terrogazione sia risposto con urgenza

P RES I D E N' T E. Invito l'onorevole
SottosegretarlO di Stato 'per la grazia e la
glUstizia a rendersi interprete presso i Mi~
nistri competenti delle richieste dei senatori
Donini, IPessi e Sa'cchetti.

D O M I N E D O', Sottosegretario' di Sta~
to per la gra,zt,a e la giustizia. Farò presente
ai Ministri competenti le sollecitazioni degli
interroganti.

C ARB O N I. Domando di parlare.

P RES I D E' N T E. Ne ha facoltà.

C ARB O N I . Io ho chiesto, unitamente
all'onorevole Cornaggia Medici, che una no~
stra interrogazione, presentata con nchie~
sta di risposta scritta, fosse trasformata in
interrogazione con risposta orale (n. 91(5),con
carattere di urgenza. Mi permetto di far 'Pre~
sente che la convenzione della quale noi de~
sIderiamo conoscere la sorte è una convenzlO~
ne che riguarda anche il nostro Sottosegreta~
l'io Dominedò, 'perchè si riferisc,e all',Eurocon~
trol, cioè al controllo della navigazione aerea
m quasi tutto lo spazio europeo.

Il termine 'per0hè l'Italia possa firmare
questa convenzione, come Stato firmatario
originano, scade il 12 dicembre. N ai desidere~
remmo che prima di quella data il Governo
facesse conoscere al 8enato quale linea poli~
tic a intende seguire.

Perciò mi permetto di rivolgere alla cor~
tesia del nostro Presidente la viva ,pr,eghiera
che egli voglia farsi portavoce della nostra
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richiesta presso il Governo, affinchè prima
del 12 dicembre si possa salpere se l'Italia
intende o no associarsi agli altri Paesi che
hanno già firmata.

PRE. S I D E N T' 'E. Senatore Carboni,
la Presidenza si renderà interprete del sua
desiderio. presso il Ministro. competente.

N E N C ION I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signar Presidente, oggi
ho presentata un'inter,pellanza che ha carat~
tere di urgenza e riflette la situazione degli
enti lirici, saprattutto per quanto riguarda
la difficile situaziane in cui vengono a tro~
varsi i lavaratari dello spettacalo. Sono già
stati sospesi ,gli spettacoli a N a'poli e. Balogna
ed è molto probabile che verrà sospesa lo
spettacala che inizia la stagione della Scala.
Questa situazione dipende da una carenza le~
gislativa impropria,perchè una legge esiste.
Signor Presidente, senza dilungarmi oltre,
perchè ritengo che la situaziane sia canasciuta
in quanto la stampa se ne è fatta eco. in que~
sti giorni, vorrei sapere quali provvedimenti
intende prendere il Governo per narmaliz~
zare la situaziane specialmente per quanta
cancerne la Scala, che è fante di entrate per
il turismo ,edi prestigio. dell'Italia nel mondo.

P R E iS,I D E IN T EI. Senatare Nen~
cioni, la Presidenza si renderà interprete del
suo desiderio presso l'anorevole Ministro. del
turismo. e dello spettacala.

O~dine del ,giorno
per la seduta di martedì 6 dicembre 1960

P RES I D E' N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mar~
tedì 6 dicembre, alle ore 16,30, con il seguente
ardine del giorno.:

L Seguita della discussione del disegno di
legge:

/Deputati MIGLIORI ed altri. ~ Disposi~

zioniconcernenrti l'affissione e l'espÙ'sizione

al pubbUco di manifesti, immagini, ogget~
ti contrari al pudare a alla decenza (1082)
(Approvato dalla 4a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

II. Discuss>ione dei disegni di legge:

1. SCRIAVONE. ~ Proroga del termine
stabilito dall'articola 1 della legge 22 di~
cembre ,1959, n. 10'98, re'lativa ,alledisposi~
zioni sulla cinemwtogrruna (1226).

2. Dispasiziani suWas!sicuraziane cantro
i ,rischi speciali e sul finanziamento. di pra~
dotti nazionelicostituiti in depas,ito al~
l'estera e dei crediti derivanti dalla 10'1,'0
vendita, nonchè di lavari eseguiti all'elSte~
1,'0da imprese nazionali e dei relativi cre~
diti (942) (Approva,to dwlla Camera dei
derPutati).

3. Ordinamento. dei servizi a,ntincendi e
de'l Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
stato giuridica e trattamento. economico
del persanale dei sottufficiali, vigHi scelti e
vigili ,del Corpo. nazionale dei vigili del
fuaca (622~Urgenza).

IIII1.Seguito della discuS'sione del disegno di
legge:

IIlstituzione di una impasta di faihbrica~
zione sull'olio di aliva rettificata B e vigi~
lenza fi!scaIe sulle raffinerie di olio di oliva,
sugli stabilimenti di estrazione con sal~
venti di olia dalle sanse di alivae sugli sta~
bilimenti di confezionamento degli oHi di
oliva commestibili ('180~U~genza).

I!V. Discussione dei disegni di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
ModiJfka della durata e deUa cÙ'mpo,sizione
deil 18ena,todeUa ,Repubblica (250).

,DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
STURZO. ~ Madmche egli articoli 57, 59
e60 della CostituziÙ'ne (,2,s:5).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


